LA VITA MILITARE, 
POLITICA E 

PRIVATA DELLA 
NOBILE ZITTELLA 

LA SIGNORA... 

Peyraud de Beaussol, Giovanni 

Battista Cecchi 



il 

Digitized by Google 



\ 

\ 




Digitized by Google 




■ III j I 



— — " ■ 1 ' Mi : i n 



— , iiy — — ! — - — iu i, . i ! m y „,, ■ ^ 




^H, [il 



l">: 



Se 



ti"' 



o risiere 



SC. ri 





ifMilfilnli^illi^^i,:^ 



a<ì A/ 



- ìoogle 



t 



\\ - 7 . I > 



I 




\ x, a :•/ ITA + 

t MILITARE , POI TICA, E PRIVATA t 
| DELLA NO' ll E ZITTELLA + 

LA SIGNORA D'EON 

CONOSCIUTA FIN. i ALL' AN WO MDCCLXXVI1. 
SCTT IL VOU à .DI 

CAVALIER D'EON 

Scritta Ih Frartzcfi dal Signore 
DE LA FORTELLE 

Etiafportat» ic Italiano j» cria prima volta. 
SECOSDA EDfp/'\:K (ON AGGIUNTE. 



V 

i 



I 



4 



^ 0 quamtc mtmoremVh gof Encid. Lib. !• \ 



w 

I If: 



^ VVWl 



T 



IN FIRENZE MDCCLXXIX. 

A SPESE DI FRANCESCO PISONI 

Mercante di Libri al Canto al Diamante» 



ì 

t 
t 
+ 
t 

t 

T 
T 
T 

4 

: 




igmzet 



d by Google 



IL TRADUTTORE 
ALLE DONNE 

DI QUESTO SECOLO. 

A Voi principalmente, Amabil Metà 
dell' uman genere, indirizzo quefta 
mia tenue fatica , perchè voi da elfo rima- 
nete decorate, e perchè può fervervi di 
(limolo potente a conferir fempre più con 
le illuftri gefta alle glorie voftre . La diver- 
(ita che palì'a nella civil focietà tra la fem- 
mina e l'uomo, dalla banda delle opera- 
zioni dello fpirito e del corpo, luolc feu- 
farfi , quanto alle femmine , colla naturai 
fievolezza della loro macchina , troppo de- 
licata e gentile . Ma è ella quefta una feufa 
tutt' affatto ragionevole? Se ben lì oller- 
vinole famiglie de' lavoratori della campa- 
gna, poco o nulla di differenza vedremo, 
quanto alle fatiche giornaliere , nell' uno e 
nell'altro fedo. Anzidipiù ci raccontano i 
Viaggiatori della parte più felvaggia d'A- 
merica, e di qualche Ifola non à guari feo- 

A a perù 



pcrta, che gli Uomini fon delle loro Don- 
ne così ftrananiente tiranni, che le aflbg- 
gettano a tutte le più gravi fatiche dei'ia 
campare economia, re/landò cflì nell'o- 
zio, e coyta foia incumbenza di farli te- 
nere. Se fi riguardi poi la capacità dello 
fpirito fon tante nell'Iftoria le Donne Ulu- 
ftri in qualunque (lafi profaHonc, che trop- 
po ci vorrebbe a darne anche un riilretto 
Catalogo. Come il potrà dunque feufare, 
o Signore, tanta perdita di forze e di tv 
lenti a vantaggio della Società, quanta & 
quella, che dalia voftra ordinaria neg- 
ghienza procede? So. bL-?iifìimo, che agli 
efempi delle Scmiramldt, e delle Taleftri 
fi dà la taccia Ji favololi ; e le prove di rin- 
goiar talento nelle Scienze e nelle Arti in 
alcune delle femmine più moderne, fi de- 
gradano col folletto, che qualche fegrcto 
confidente abbia fatto loro gcnerofodono 
de' propri parti. Ma che lì potrà egli dire 
d 9 un d'empio de' noitri fteffi giorni, e da 
tali circollanze accompagnato, che noni 
può elfer meflb in dubbio, ed il cui fog- 
lietto, la celebre Dama FranzefeSig. D'Eou y 
non e certamente fofpctto, in ragion, di 
merito d'alcuna impoftura? Ella à faputo 
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renderli eccellente nella Letteratura , nella 
Politicai nelle Armi; Ella 1 fervirola Pa- 
tria in compagnia di Minerva, e di Marre; 
Ella finalmente à dovuta &r$ un contino- 
vo Audio per nalcondere nello fpazio di 49. 
anni il proprio fello, impiefa non indi.TC- 
rente . I fecoli futuri forfè ne potrebbero 
dubitare , e perciò non fi no; fono abbaftanza 
moltiplicar gli Elogi , e gii attcìtati di Uii 
/arto così lingolarc, onde pollano i poderi 
efier ficuri, che non concederanno la loro 
ammirazione ad una chimera. Voi dunque, 
fpiritofe Donne di q ucfto focolo , animatevi 
dali'efempio d'un' Eroina voiìra contem- 
poranea, e guardatevi dal far quello torco 
alla voflra naturai coftiru/.io.ie , credendo 
di non elfcr nave per alrro, che per occu- 
parvi in frivolezze di Arane mode, o per 
trattenere il cuor umano nell'unico oggetto 
dc'voftri affetti. La fanciulla D 1 Evn è il 
modclio, che io vi prefento a copiare; e 
dopo di avervi ofierto in principio di que- 
llo Libro il ritratto delle lue fembianze fi- 
fiche , ve ne do qui apprello un altro , per 
così dire , morale o civile , ne' titoli illufiri , 
ch'Ella à faputo meritarfi, e che formano 
come un compendio della fua Storia . 

CAR- 



CARLO CENEVIEFA LUIGI 
AUGUSTO - ANDREA - TIMOTEO 
EON ossia D'EON de Beaumont 

Ne bile Franzefc 

Cavaliere delV Ordine 'Reale e Militare di San 
Luigi) Capitano veterano di Dragoni > e dei 
Volontarj deir Armata , Aiuto di Campo dtl 
Maresciallo e Conte di Broglio ; già addotti* 
rato in Gius Civile ed in Gius Canonico , Av* 
vocato nel Variamento di Parigi, Cenjòre 

, Keale per V IJioria e per le Belle - Lettere 
mandato in Kuffìa prima fegretamente e poi 
pubblicamente con il Cavaliere Douglas per 
la riconciliazione di quella Corte con la 
Corte di Verfaglìes , Segretarie d* Amba/data 
ilei Marche/c dell 1 Hopital Amba/datore Jlra- 
ordinario e Plenipotenziario della Corte di 
Francia prejfb V Imperatrice delle Rujfte ; Se- 
gretario a" Ambafciata del Duca de Hivernoir 
Ambafciatore flraordinario e Plenipotenziario 
della Corte di Francia a quella f Inghilter- 
ra*, per la conclusone della Pace; Mintjlro Re- 
ndente a Londra dopo la partenza del Duca 
de Nivernois, e finalmente Miniflro Plenipo- 
tenziario ali* Corte di Londra per quella di 
Francia, e fino alP anno 1777. cognito /otto 
nome di Cavaliere D' EON . 
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L A VITA 

MILITARE, POLITICA, E PRIVATA 
DELLA NOBILE 

SIGNORA D'EON 

DE BEAUMONT. 

IA Signora D'Eon naque a Tonnerre nella 
Sciampagna il dì 5. di Ottobre !7z8.i 
e f u battezzata nella Chiefa princi- 
pale di quella Città il dì 7. di detto mefe ; e 
faa madre la voti alla Madonna . 
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Alcuni motivi che l'avvenire probabil- 
mente {velerà , determinarono i fuoi genitori 
a veftirla da uomo dopo la Tua prima infanzia . 
Sopra di ciò mancano gli (chiarimenti che fi 
verrebbero, mavì fono delle (empiici con- 
getture , da non mefcolarfi però con le verità 
contenute nella prefente ftoria. 

La Nobiltà della famiglia D y Eon c di re- 
mota antichità , mentre era già , per quefta 
prcrogotiva , diftinta tra le primarie della Pro- 
vincia di Borgogna, fino dall'anno 1 148. 

Fu la noftra Eroina mandata da' fuoi ge- 
nitori a Parigi, per ricevere fotto la direzio- 
ne di una parente, e di uno zio, V educazione 
che conveniva al fedo di cui portava le fem- 
bianze: ed eflendo la minore di tre figli , le fu 
dato, come fi co fi: urna circa i Cadetti nelle 
Cafe Nobili, il titolo di Cavaliere : e da qui 
avanti la chiameremo il Cavaliere D' Eon , fin 
che ritorni a prendere la vcftitura femminile . 

Intraprcfc e profeguì gli (ludi nel Colle- 
gio Mazzarrino. Troppo giovine per conofee- 
re il pregio delle lingue erudite ; il Cav. D % Eon 
le trafeurava in principio; ma quantunque gli 
recaflcro difgufto, vi s' applicava peraltro 
quanto efigeva V obbligo importo dal metodo 
della fcuola. A poco a poco gli fi aprì la men- 
te , e gli fi refero (enfi bili le bellezze di dette 
lingue . Vidde come in lontananza i vantaggi 

che 
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che ne poteva ritrarre ; gli divento piacevole 
lo ftudio delle medefime, e tanto rapidi furono 
i fuoi progreffi , che in breve tempo fi trovò in 
grado di pattare allefcuole della Legge . Con e- 
guale fuccefiòe non minore foliecitudine pre- 
corfe quefta nuova carriera , e prefto confeguì 
i primi gradi che conduconoal Dottorato: man- 
cava T età per ottenerlo , ne ottenne la difpen- 
fa ; fu addottorato in Gius Civile ed in Gius 
Canonico, indi venne ricevuto Avvocato nel 
Parlamento di Parigi . 

I parenti che dirigevano la fua educazio- 
ne non avevano peraltro rifoluto che egli fi de- 
ftinaflè alla Toga; ma afpettavano che con qual- 
che non equivoco fegno , defle a conofcere lo 
flato che più gli convenirle , ed intanto aveva- 
no procurato di fargli acquiftare un fondodi co- 
gnizioni , che io metteftero in grado d' intra- 
prendere e feguitare con decoro quella ftrada 
che le circoftanzc gli aveflero aperta agli onori 
e alla fortuna . 

I primi ftudj gli avevano lafciaro un gufto 
non piccolo per la Letteratura . Si diede a 
coltivarla leggendo i migliori Or.nori , ed i 
più eccellenti Poeti. Quella familiarità con le 
Mufe gli rifcaldò la fantafìa,e T elogio della. 
Ducheira di Pentbievre , della Cafa d' E/l , e 
quello del Conte d' Oiis-en-Bray , in verfi la- 
tini ambedue, furono i primi faggi del fuo. 

cftro 
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cftro poetico , t meritarono di eflere inferiti 
ne' fogli pubblici letterarj. 

Non molto dopo aflbciò lo Audio della 
politica a quello delle belle Lertere , e pub- 
blicò un Saggio florico fullo flato delle Fi- 
nanze della Francia, e due tomi di Confide- 
razioni politiche fopra V Economia de' Popoli 
antichi, e moderni . Quefte due Opere efìge- 
vano vafte ricerche , e profonde vedute ; non 
meno che una lunga efperienza , di cui V età 
dell' autore non eflendo ancora fufcettibile , 
tanto più forprendente fi rendeva la forza del 
fuo talento. Era giovine, ma molto aveva 
letto , e molto meditato , ed ogni genere di 
erudizione ugualmente lo dilettava. 

Poco dopo fcruTe una Memoria fopra la 
vita e le opere deir Abate Lenglet du Frefnoy ; 
fu ftampata nel 1755. ne ^ a lettera dell' 
Anno letterario, e tutti gli Autori de 1 Dizio- 
nari Biografici de 1 Letterati V anno inferita 
all' articolo del predetto dottiflimo Abate . 

In mezzo a tanto trafporto per le Let- 
tere e per le Scienze , trafpirava nel Cavaliere 
jD' Eon una forte propenfione per le Armi . 
Aveva imparato la fcherma da* più valenti 
Maeftri , e ne' momenti d' ozio frequentava le 
Accademie per efercitarfi con i più bravi in 
quefto genere. La di lui forza , unita alla de- 
ftrezza , ed alla vivacità , gh avevano acqui- 

flato 
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flato la fuperiorlti , e fecefi per paflatempo un 
nome , che altri ricercano ftudiando feriamen- 
te queft' Arte diftruttiva , ma neceflaria . v 
Il Cavaliere £>' Eon aveva così utilmente 
impiegata la fua prima gioventù, ed era giunto 
all'anno 27. dell'età tua, allorché la necef- 
fità di riflabilire tra le Corti di Rullia e di 
Francia V antica buona armonia che aveva 
fofferto dell' alterazione , gli prefentò un' oc- 
cafione di fcgnalarfi nella carriera della Po- 
litica. 

La famofa imprudenza del Marchefe de 
la Chetar die Ambafciatore di Francia preflb 
r Imperatrice Elifabetta , aveva difunite le 
due Corti , ed erano quattordici anni che du- 
ravano i loro diflapori . Più tentativi fi erano 
fatti per riunirle , e richiedeva lo flato dell' 
Europa che fe ne facefiero degli altri. Il Mi» 
niftero Franzefe ed il medcfimo Re Luigi XV. 
inclinavano alla riconciliazione . Si era prefo 
già di mira il Cavaliere Douglas per intra- 
prender V all'unto , nè altro mancava che di 
allòciare a detto Cavaliere una perfona fcal- 
tra ed intelligente per fecondarlo in così fca- 
brofa circoftanza. L'odio che il Conte Be- 
ftuchef, Gran Cancelliere di Mofcovia nutriva 
controia Francia, rendeva V impre fa perico- 
lofa : ed egli a quella fua propria paflione fa- 
ceva fervire di {frumento i' indignazione che 
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fomentava nel cuor dell'Imperatrice. Il Sig. 
di Valcroiffant , che era flato mandato in Rid- 
da unicamente per offervare le difpoiizioni , 
ed il contegno di quella Corte verfo la Fran- 
cia , era flato la vittima di queir odio priva- 
to , ed era più d' uno anno che gemeva nella 
Fortezza di Scbujfelbourg fui Lago di Lado- 
ga. Ci volevano intrighi molto faviamente 
condotti , perchè i nuovi Deputati non pro- 
vaflero una iimil forte . 

Il merito del Cav. D' Eon fi era già refo 
celebre . Il defunto Principe di Cent y lo prò-, 
pofe al Re , che lo accettò , e gli fu ordinato 
di agire con fegretezza in Ruffia di concerto 
con il Cav. Douglas , e con il Conte Woron- 
zovv Vice-Cancelliere dell' Impero , che era 
per la Francia in difpolizioni del tutto op- 
pofte a quelle del Gran Cancelliere. 

Munito delle opportune iftruzioni per il 
fervizio del Re, e confidente ancora di un 
progetto che intereflavaperfonalmente il Prin- 
cipe diCoìity, e del quale non occorre par- 
lare : partì il Cav. D' Eon per la Corte di Ruf- 
fia , e vi arrivò con un fegreto carattere . Pro- 
curò immediatamente di renderli accetto all' 
Imperatrice, e di conciliarli la benevolenza del 
Vice-Cancelliere, Miniftro conridente di quel- 
la Principerà . Ciò gli riufcl perfettamente, 
e leppc iòprattutto fecondare con tanta pru- 
de n- 
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denza il carattere della Zara , che giunfe air- 
onore di eflere ammeffo a converf .e con 
Lei privatamente, e al vantaggio dirender- 
fele intereffante nella convenzione; quefli 
primi progrelfi lo conduflero finalmente ali* 
di Lei confidenza . Andò allora disponendo 
accortamente la Zara alle imprefuoni fa- 
vorevoli che voleva fare rivivere nel di Lei 
animo , a favore della Corte di Francia , e le 
conferenze che aveva con l'Imperatrice fo- 
pra maflìme di Politica, che Egli cercava di 
accreditare per quello fine, ebbero tofto il fuc- 
ceffo che deliderava . 

Mentre il Cav. /)' Eon così acquiftava 
credito nello fpirito della Zara , il Cav. Dou- 
glas niente trafeurava preflb il Vice-Cancel- 
liere , per ricavar frutto delle favorevoli di- 
fpofizioni di quella Sovrana . Quefta intelli- 
genza de' due Deputati conduceva gli affari 
a buon termine , ed erano già tanto bene in- 
canalati , che il Cav. Douglas credè a propo- 
sto di fpedir quello alla Corre di Francia per 
render conto dello flato delle cofe . Il Cav. 
D' Eon prefe congedo dall' Imperatrice , che 
vedendolo con difpiacere allontanai , gli pro- 
pofe di reftare al di lei fervizio , efibendogli 
impieghi onorifici non meno che utili. Il Ca- 
valiere inviolabilmente attaccato al fervizio 
dd fuo Sovrano refiftè al feducente profpet- 

to 
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to di una grande fortuna, e perfuafe la Zara 
che la riconciliazione , della quale ci le ave- 
va dimoftrato i vantaggi , lo metterebbe in 
grado di fervire utilmente la Corte di Rut- 
ila , fenza fiaccarli da quella di Francia . Qmc- 
fta accorta maniera di ricufare gli offerti van- 
taggi , e la fedeltà fua verfo il fuo Re , au- 
mentarono la ftiina che V Imperatrice aveva 
per lui concepita. 

Parti , e giunfe a Verfaglies ; e fulla re- 
lazione che fece al Re dello flato della Nego- 
ziazione relativa alla predetta riconciliazione, 
fu infinuatoal Sig. /v*///7/i? Miniftro degli affari 
{Iranica , il quale niente fapeva della fegreta 
ccraimiflione, di dare al Sig. Douglas un Segre- 
tario capace di fecondarlo nella parte degli af- 
fari generali a lui cogniti , e indirettamente fi 
fece cadere la di lui {celta fopra il Cav. D'Eon, 
il quale munito delle debite irruzioni tanto 
generali che fegrete , patri nuovamente per 
Pietroburgo . 

Fu prefentato fecondo gli ordini della 
Corre al Vice-Cancelliere nella di lui nuova 
qualità . Doveva effere incaricato di tutta la 
corrifpondenza ftraniera ; ma per ragioni di 
Politica gli fu confidata folamente la corri- 
fpondenza fegreta tra V Imperatrice , ed il Re 
di Francia. Vi accudì per cinque anni che 
foggiornò in Ruflia, ed aveva nel medefimo 

tem- 
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tempo un carteggio fegretiflimo conLuigiXV. 

In quel tempo il Cav. Douglas fpiegò il 
carattere di Miniftro Plenipotenziario della 
Corte di Francia. La faviezza de* maneggi 
del Segretario £)' Eon gli davano il comodo di 
comunicare fegretamente all' Imperatrice i 
dettagli che dovevano nafconderli al Gran- 
Cancelliere Befhcbef, che inclinava tanto per 
le Corti di Berlino , e di Londra , quanto il 
Vice-Cancelliere era propenfo per quella di 
Verfaglies. 

11 Re di Francia, Y Imperatrice Elifaber- 
ta , il Principe di Conty , il Vice-Cancelliere 
Woronzovv , il Cav. Douglas , ed il Sig. Terrier 
Segretario -confidente di Luigi XV. e primo 
Uriziale del Dipartimento degli affari efteri, 
erano i foli informati dell' intimo fegreto di 
tali negoziazioni , nelle quali il Cav. JD' Eon 
fofteneva la parte la più fcabrofa . 

Egli ne avrebbe potuto forte nere una più 
luminofa , fe in quefto fecondo viaggio avefle 
voluto pattare al fervizio della Corte di Ruf- 
fia ; e lo poteva fare fenza mancare di fedeltà 
a quella di Francia ; ma nuovamente refiftè , 
e contentandoli del fuo grado , conduffe gli 
affari della Deputazione al più felice termine, 
mentre fu riftabilita una perfetta armonia tra 
le due Corti , a fegno che la Zara che aveva 
dato V ordine per ia mofla di un' Armata di 

80000. 
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80000. uomini per foftenere le ragioni del Re 
di Pruflia e dell' Inghilterra , la deflinòcon un 
contrordine a fecondare gli sforzi delle Corti 
di Vienna , e di Verfaglies . 

L' Imperatrice Elifabetta che fapeva 
quanto il Cavaliere D J Eon aveva influito in 
quefti fuccefli , e che dal Re Luigi XV. era in- 
formata della fua fcgrera corri fpondenza con 
il medefimo , V incaricò di portare a Vienna 
e a Verfaglies la nuova di così importante 
mutazione , e gli confegnò nelP ifteflò tempo 
il piano delle operazioni che V Armata Ruffa 
doveva efeguire nella futura campagna di con- 
certo con le Corti di Francia e di Vienna . 

Partì il Cavaliere , pafsò per la Poiionia* 
e incontrò il Marchefe de t Hopital, che an- 
dava a Pietroburgo in qualità di Ambafciato- 
re . Al medefimo comunicò tutti i lumi che 
aveva acquiflato durante il fuo foggiorno in 
Mofcovia , e quel Miniftro ha protetta to più 
volte , che ne aveva ricavato una maflima 
utilità . 

Giunfe a Vienna il Cav. D* Eon , e pre~ 
fentò alla Corte il piano relativo alla futura 
campagna, che aveva ricevuto dal Miniftro 
della Corte di Ruffia . Il Conte di Broglio 
Ambafciatore di Francia preflò il Re, e la Re- 
pubblica diPollonia , aveva ricevuto l'ordine 
di portarti* interinameme a Vienna, per con- 

cer- 
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certare le mutazioni da far fi in quelle nuove 
circoftanze al piano di campagna, che era fla- 
to fermato con il Marefciallo d' Etrées , e che 
doveva efeguire l'Armata Auftriaco-Franzefe. 

Volle quello Ambalciatore trattenerli 
con il Cavaliere D* Eon fopra il fiftema Politi- 
co interno della Rullìa . Fu foddisfatto della 
giuftezza delle idee di quello novello Mini- 
Uro , e per dimoftrarglielo , V incaricò di por- 
tare a Verfaglies la relazione della battaglia 
di Praga del dì 6. di maggio 1757., di cui 
P avvilo era pervenuto in quel momento alla 
Corte di Vienna . Il Cavaliere impaziente di 
portare al fuo Re due imporranti nuove , e di 
non eflere prevenuto, parte immediatamen- 
te, follecita lacorfa, e da tanta premura ri- 
porrà un funcfto accidente : fi rompe una gam- 
ba , ma fattoli medicare alla meglio , profegue 
la carriera , e giunge a Verfaglies 36. ore pri- 
ma dei Corriere che il Conte di Kaimitz pri- 
mo Miniftro dell' Imperatrice Regina aveva 
fpedito al Conte di Staremberg Ambafciatcre 
Cefareo alla Corte di Francia , alla quale il 
Cavaliere aveva già dato le nuove della ricon- 
ciliazione della Corte diRuflia, e della vit- 
toria riportata a Praga. 

Prefentò al Re il trattato che conteneva 
la promefla colla quale l'Imperatrice di Ruflia 
annullava quello de' fuflìdj precedentemente 

B pat- 
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pattuiti con l' Inghilterra , c s' impegnava di 
fare agire a favore deile Corti di Vienna, e di 
Verfaglies V Annata di 80000. Rulli già ra- 
dunata nella Livonia,e nella Curlandja per 
foftenere quelle di Berlino, e di Londra . Porrò 
pure le raririche dell' acccnìonc fatta da detta 
Imperatrice al Trattato di Verfaglies del pri- 
mo maggio 1756., ed una lctec;;* di quella 
Sovrana che conteneva le più graziole retti- 
Dionianze della parte che aveva avuta ;1 Cav, 
l? Eon a così fattile determinazioni . 

Il Re gli dimourò quanto era (bddisfatto 
del di lui zelo. Il Mareiciallo ddBellisIe Mi- 
niftro del Dipartimento di guerra , e V Abate 
Conte de Bernis Miniftro desìi afìari fìranieri 
gli domandarono , e ne riceverono memorie 
iftruttive fopra la Rullìa. In ede prefenrava 
il Cavaliere una d imo (Ira zio ne interefTante 
dello flato attuale della Rulìia , ed una pro- 
spettiva dello flato Tuo futuro. Così vafte co- 
gnizioni in una perfona giovine forprefero i 
ftliniftri, é ne ricavarono per i loro Diparti- 
menti de' lumi importanti per la direzione 
dei medefimj ... 

In dette memorie ferine nel 1 7 57. , cioè 
molto prima dell' avvenimento , predille che 
fi vedrebbe alia morte del Re di Pollonia Au- 
gufto III introdurli in quel Regno le Truppe 
Kufle, perchè V intenzione legreta dell' Im- 
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peratrice Elifabetta era di fare elegger Re un 
l'oggetto di l'uà confidenza , e prepararli così 
i mezzi d' impadronirii di una parte de' Pa- 
stinati, Egli faceva oflervare che non era, 
nuovo quello piano della Corte di Ruflia ; che 
r invafione di una porzione della Pollonia era 
il progetto principale del fu Zar Pietro , che: 
ardentemente bramava di prolungare i confini 
del fuo Impero , per etTere a porrata di pie- 
ponderare negli altari della Germania . Tali 
vedute fecero allora poca impresone . 11 Mar- 
chefe de? llopttal , ed il Conte di Broglio, a' 
quali il Cavaliere D 1 Eon le aveva prima par-, 
tecipate ne avevano meglio conofeiuto la fuf- 
fiftenza , ed i fatti ultimamente feguiti anno* 
ben provato quanto erano fondate così an* 
teriori , ma forti congetture . 

Una feoperta più importante, perchè 
inerente agli a Ilari di quel tempo , fece mag- 
giore fenfazione ; e nonoftante le ottime di- 
fpoiizioni dell' Imperatrice Elifabetta allar- 
mò il Miniftcró Franzefe > e quello di Vienna. 
Scoprì il Cavaliere D' Eon una fegrera corri- 
fpondenza che il Gran-Duca delle Ruflie , 
Erede prefuntivo dell' Impero , manteneva 
con il Re di Pruifia > il Marefciallo Apraxin , 
ed il Generale Totleben , per trattenere V Ar- 
mata Ruffa , e così rendere inefficaci per i 

nuovi Alleati i Trattati , che la mediazione 

■» • • 

B i del 
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del Cavalier Douglas , e di i&Xtotf Eon aveva 
sì felicamente concluli . 

11 Cav, D' Eon , che era il folo informato 
di tali fegreti maneggi , fu creduto anche il fo- 
lo capace di fraftornare i loro eiFetri . Quefta 
favorevole opinione che li aveva della di lui 
abilità fecondava le fegrete intenzioni del Re 
che erano di rimandarlo a Pietroburgo , per 
eflerc meglio informato dedi andamenti de- 
gli affari, giovava pure a' particolari intcreilì 
del Principe di Conty , il quale aveva delle 
mire , alle cmali concorreva P Imperatrice 
Elifabetta,' 

Il Miniftro ignorava quefti fegreti mo- 
rivi della Commillìone, e non vedeva altro 
che gli oggetti generali relativi al fuo Di- 
partimento , onde li determinò a rimandare 
il Cavaliere D 1 Eon in Ruflia. Quefta nuova 
difpiacque al Gran-Cancelliere Bejtuckef, che 
temeva la iagacità del giovine incaricato, che 
aveva poco fa feoncertata la di lui politica • 
Fece grandilìime premure predò il Marchefe 
de V Uopi: al tuttavia Ambafciatore alla fua 
Corte , per indurlo a dilluadere il Miniftero 
di Francia dalla rifoluzione prefa di fpedire il 
Cavaliere r dandogli a intendere che era un 
oggetto pericololo r il quale farebbe fempre 
fi/petto a detta Corte , mentre ei a creduto ca- 
pace dì fconvolgcre l 1 impero Mof cavito . 
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Quelle poco accorte Jnfinuazioni del- 
Gran-Cancelliere produflero un effetto tutto 
contrario alle fue mire . Il Marche fé de V //c- 
ptal fcrifle al Miniftero di Francia in favore 
del Cavaliere , e la Corte medelima riconob- 
be la neceflìtà di opporre a* partitanti del Re 
di Pruina preflb X Imperatrice EJilàbctta , un 
foggetto da loro temuto : fu dichiarato Se- 
gretario d' ambafeerìa alla Corte di Ruftìa ; 
furono raddoppiati gli aflegnamenti di tale 
Carica , il Re gli regalò per le mani del Ma- 
refciallo di Bcllisle una ricca fcatola d'oro eoa 
il luo ritratto , e gli fece rimettere una deco- 
rofa alfegnazione di gratificazione fui Teforo 
Reale, con un Brevetto di Tenente di Dra- 
goni nel Reggimento Colonnello generale . 

Gli fu data copia delle Iflruzioni che il 
Marefciallo di Belli sle , il Cardinale de Ber ni s , 
e il Principe di Kaunttz mandavano al Mar- 
chefe del* Hopital Ambafciatore di Francia , e 
al Conte EJlerhafì Ambafciatore dell' Impera- 
trice Regina a Pietroburgo , per concertare u- 
ratamente con il Vice-Cancelliere Woronzovv 
i mezzi d* informare V Imperatrice Elifabetta 
de* maneggi del luo primo Miniftro , tendenti 
ad attraverfare le ottime di lei intenzioni a 
favore de* nuovi fuoi Alleati . 

* • 

Si comprende facilmente quale deprezza 
e quanta prudenza richiedeva una tale Com- 

mif- 
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milììone . Tutto riefcì fecondo le mire delle 
Corti di Verfaglies, e di Vienna . Il Gran-Can- 
celliere fu arredato nel Palazzo Imperiale > e 
nel Configlio medefimo al quale precedeva ; 
Furono vifitate le lue carte, tralequali trovof- 
fi la corrifpondenza fegretacne egli mantene- 
va ,ed> un piano nel quale era difegnata la per- 
dita di tutte le perfone che gli erano fofpette* 
I Cavalieri Douglas e D' Lon , con un Mercan- 
reFranzefe nominato Michel > erano del nu- 
mero de' proferitti . Dopo quefta prima feo- 
perta , fu arredato pure il Maresciallo Apraxin 
ancorché li ritrovafle alla teda di un' Armata ; 
F idefla forre ebbe il Generale Totleben , e 
furono fofliruiri altri Capi alle Truppe Ruffe , 
fotto i cui ordini mettendofi in attività , efei- 
rono vittoriofe in diverfe battaglie date a quel- 
le del Re di Prullìa . 

Il Cav. D 1 Eon> che era il primo motore 
di così fubitanea rivoluzione redo a Pietro- 
burgo fino all'anno 1 759. , efercitando da una 
parte le funzioni di Segretario d' Ambafceria, 
e dall' altra dividendo con il Conte di Woron- 
zow, che rimpiazzò il Conte Bcftttcbtf nel 
pofto di Gran-Cancelliere , la corrifpondenza 
diretta e fegreta che fuifideva tra V Impera- 
trice di Ruifia, ed. il Redi Francia. 

Luigi XV femprepiù foddisfatto de' fer- 
vigj predati dai Cav. Ù Eon , gli aflegnò una 

pea- 
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pendone di 200. ducati , e gli fece fpedire 
un Brevetto di Capitano di Dragoni nel me-' 
defimo Reggimento , ove aveva il pollo di 
Tenente » L' Imperatrice che aveva per lui 
altrettanta ftima fece nuovi sforzi , perchè 
entraiVe al fuo fervizio, ma egli coftantemen~< 
te reiìftc, alle grandiofe offerte che gli furono 
fatte da quella Sovrana . 

Inranro la di lui inftancabile applica- 
zione , il pefo della corrifpondenza del Con- 
te di WorQnzovv e della fua propria, i gravi 
penfieri annetti alle funzioni della fua carica , 
talmente gli ribaldarono il (angue , che corfe 
pericolo di perdere la vifta , e fu attaccato 
di un male di feorbuto, che fece temere del- 
la di lui vira. Il Sig. Poijjonier Medico del 
Re di Francia, ma allora Medico attuale 
dell'Imperatrice di Rulfia, giudicò che non 
era fperabilc la guarigione, qualora non tor- 
nale immediatamente alla Patria. 11 Marche- 
te de f Ikpitétl informato di ciò , ne feri ile im- 
mediatamente alla fua Cone , e rapprefenrò 
la necelfità di richiamate il Cav. tSEon\ no- 
venne tofio i' approvazione ,e li diipofcalla 
partenza . » 

L'Imperatrice Elifabetta che una indi- 
fpofizionc di talare tratteneva a Peterjtroff 
Villa Imperiale , dittante dieci leghe da Pie-> 
troburgo, etlèndo (lata informata di quella 

ri- 
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rifoluzione, ordinò al Conte di Woronzovv 9 
di far lapere al Marchefe de /' Hopital , che 

10 voleva vedere il dì feguente in compagnia 
del Cav. D' Eon , al quale voleva nuovamen- 
te dimoftrare la fua benevolenza . Lo ricevè 
con i maggiori contraflegni di confiderazio- 
ne , e gli fece promettere di ritornare in 
Ruflìa Cubito che farebbe ritornato in falute . 

11 Cavaliere fi congedò poi dal Gran-Can- 
celliere di Woronzovv , al quale quefta cir- 
coftanza fece nafeere una rineifione che me- 
rita di edere riferita . Ella fa prova , contro 
il fentimcnto di taluni Politici , che nelìun 
motivo di proprio interefle aveva indotto 
r Imperatrice alla fua nuova alleanza con la 
Francia . In atto dunque di congedarfi l'uno 
dall'altro, mi difpiace , dilTe il Miniftro al- 
ludendo agli efletti di detta alleanza , mi di- 
fpiace il vedervi partire , quantunque il vojìro 
primo viaggio fui enfiato alia mia Sovrana più 
di dugento mila uomini , e di quindici milioni 
di Rubli . Dite bene , rifpofe il Cavaliere , ma 
dovete peraltro confejfare che P Imperatrice e 
voi mede fimo avete acqui flato una fama , di cui 
la gloriofa memoria pajjerà a' più remoti fecoli 
futuri . Qiiefto difcorfo tra due Miniftri bene 
informati , i quali rammendino in una fimile 
occasione l'origine e la conferenza di così 
inafpettato avvenimento, annienta tutte le 

con- 
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congetture de' Politici che anno fofpettato 
che la Corte di Rutila , non fi folle gratui- 
tamente predata al Trattato di alleanza con- 
clufo tra detta Corte e quella di Francia . 

Partì finalmente il Cavaliere Z)' Eon , e 
fu incaricato di portare a Vcrfaglies la ratifica 
dell' Imperatrice , della fua acceflìone al nuo- 
vo Trattato de' 30. di Dicembre 1758. , ed 
alla convenzione Marittima fatta tra la Cor- 
te di Ruflìa, e quelle di Svezia e di Dani- 
marca . 

Giunto a Vienna, dovè trattenervi^ 
perchè la di lui malattia aveva fatto dei pro- 
gredì , artefe le fatiche del viaggio. Era al- 
lora il Duca di Praslin Ambafciatore di Fran- 
cia a quella Corte ; quefti accolfe il Cava- 
valiere nel fuo Palazzo , e profittò di quella 
occafione per acquiftare da lui de* lumi fo- 
pra gli affari della Ruflia . Appena ritornato 
in falute, riprefe il fuo Viaggio, e felicemen- 
te arrivò a Verfaglies , preceu uro dalle favo- 
revoli informazioni date a quella Corte dal 
Marchcfe de i f hhpital , dal Barone di Brctcuil ', 
dal Marchcfe di Paumy , e del DucadiiVjJ- 
lin , (òpra la faviezza delle lue operazioni , 
già accreditata per la felice ed utile riufclta 
delle medefime. Dal Duca di Choifettl ricevè 
la più graziofa accoglienza , e le più iufin- 
ghiere esibizioni , c poco dopo , cioè nel i^tio^ 
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gli fu da detto Miniftro indirizzato a Parigi 
un brevetto di lire 2000. di penfione fui Te- 
foro Reale . 

Il Cavaliere D y Eon che finora erafi di- 
pinto nella Carriera della Politica , volle ac- 
quiftare gloria in quella delle Armi . Si portò 
al fuo Reggimento , ma il Maresciallo di Bro- 
glio, che deliderava che paflafle in quello 
del fuo Nipote , ottenne dal Re gli ordini 
opportuni per la permuta, ed al fuo grado 
di Capitano , fi unì quello di Aiuto di Campo, 
del Marefciallo Conte di Broglio. In quello 
nuovo (lato, fi diftinfe ugualmente che nel 
primo » Gli fu affidata a tloxter V effrazione 
delle polveri , e altre munizioni di cui era 
provvida quella piazza ; ne fece caricare le 
barche deftinate al trafporto, fulle rive del 
Wefer-, attraversò più volte il fiume lotto il 
fuoco de' Nemici, e tutto condufle in falvo : 
poco dopo fi trovò alla recognizione del cam- 
po di Ultrop , e al fatto d' armi predo di Soefi 
ove fu ferito nel capo ed in una cofcia . 

11 dì 7. di Novembre 1761. vicino al 
Villaggio di Meinshfs , nelle foci delle mon- 
tagne , ov' erafi formato il campo di Himbeck , 
elléndo alla tefta de' Granatieri dei Reggi- 
mento di Sciampagna e degli Svizzeri , at- 
taccò i Montanari Scozzefi , gli mede in fuga , 
e gf infegui fino al Campo degl' Inglefi . 

A 0//- 
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\0(lerwich, effondo fecondo Capitano* 
alla refra di un diftaccamento di 80. Dragoni 
de' Reggimenti d' Auticbamp e de la Feron- 
nais , e di 20. Ufferi , con i volontari de Saint 
ViSor, il Cav. 1? Eon in aflènza del primo 
Capitano altrove impiegato , attaccò con tan- 
ta intrepidezza e con si buon ordine il Bat- 
taglione Prulnano de Rbées , che impediva la 
comunicazione con V armata Franzele a Wot* 
fcmbutel , che quella Truppa comporta di fei 
in fettecento uomini depofe le armi e fi refe 
prigioniera di guerra. La libera corrifpon- 
denza tra le Truppe alleate , e la prefa di 
Wolfembutel y furono i frutti di così ftrana e 
coraggiofa imprefa . Tutti i fatti fin qui de- 
ferirti fono autenticati dagli atteftati che il 
Cavaliere ne riportò dal Maresciallo Conte 
di Broglio. 

I Preliminari della Pace avendo nel me- 
fe di Settembre 1762. interrotta in così bel 
principio la di lui carriera militare ritornò 
a quella della Politica . La Corte lo deftinò 
a rimpiazzare il Barone d\ B rei enti , xMini- 
ftro Plenipotenziario di Francia a Pietrobur- 
go : ma fu fraftornata quefta commilììone da 
improvvifi accidenti : Pietro III perdè il Tro- 
no e morì : mutarono faccia gli affari dèlia 
Ruflia, e la Corte di Francia non giudicò 
opportuno di tenere vacante quel pollo in 
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circoftanze , ove il di Lei partito avea bifo- 
gno di un Capo ; e dubitando che il Barone 
di BreteuU, attefe le già fatte difpofizioni , 
potefle eflTcre partito di Pietroburgo , gli fpe- 
ctf un Corriere con V ordine, che ovunque 
forte (lato incontrato , doveffe tornare addie- 
tro . Era già arrivato a Varlkvia , ed imme- 
diatamente fi reftituì alla Corte di Ruffia. Il 
Cav. jy Eon fu ritenuto alla Corte di Fran- 
cia , per eflere a portata di fecondare con le 
fue cognizioni, le mire del Miniftero: ma 
nuove circoftanze altrove lo portarono . 

In quel tempo il Duca di Nivernois par- 
ti per Londra in qualità di Ambafciatore 
Straordinario e Plenipotenziario , per trattare 
la pace tra l'Inghilterra e la Francia. Gli 
fu dato il Cavaliere per Segretario d' Am- 
bafeiata, conliderando che un Politico, il 
quale nella prima gioventù , e nel corfo di 
una negoziazione difficile ed importante a- 
veva così felicemente operato per la ricon- 
ciliazione delle Corti di Pietroburgo e di Ver- 
faglies, farebbe capac iflì mo per fecondare le 
negoziazioni del detto Duca. Mentre nelle 
frequenti conferenze che col maggiore im- 
pegno fi tenevano alle refpettive Corti di 
Francia e d' Inghilterra , fi andava maturan- 
do quefto rilevante oggetto, il Cavaliere re- 
fp alla prima un fervizio di fomma impor^ 

tan- 
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tanza . Il Sig. JVode Sotto -Segretario di Stav 
to, venne a trattare col Duca di Nivernois 
ibpra alcuni punti a queir affare relativi . A- 
veva fopra di fe V Ultimatum , olila le ultime 
Iftruzioni per la pace , e il difpaccio che Lord 
Egremont , Segretario di Stato , gli aveva con- 
fcgnato per ifpedirfi al Duca di Bedfort Am- 
balciatore d'Inghilterra, che negoziava pei» 
la pace prcflò la Corte di Francia. Il Cav. 
D 1 Eon pensò che farebbe per quefta impor- 
tantilììmo di eflere preventivamente informa- 
ta del contenuto ne' precitati recapiti . Gli 
riefcì di impofteflarfene , e mentre il Signor 
Wode era a Tavola con V Ambafciatore , gli 
fece datatamente traferivere, ed immediata- 
mente , dopo che fi fu licenziato il Segretario 
di Stato che non fe n' era avvifto , ne fu fpe- 
dita una copia a Verfaglies con difpacci del 
Duca di Nivernois al Re , al Duca di Cboifeul, 
e al Duca di Prosit», ne' quali molto com-» 
mendava queir atto d' accortezza del Cava- 
liere . Il Corriere del Duca di Nivernois ar- 
rivò a Parigi un giorno prima di quello fpe- 
dito dalla Corte di Londra. Il Miniftero Fran- 
zefe che fi trovò prevenuto fopra tutti i pun- 
ti di difficoltà che doveva promovere V Am- 
bafciatore Duca di Bedfort , potè facilmente 
appianarli, ed i preliminari della pace furo- 
no fottoferitti prima che folTero feorfi tre 



giorni . Quèfto nuovo fervi zio fece preferiti 
alla Corre di Francia tutti quelli che dal 
Cav. IX Eon aveva gii ricevuti , e gli meritò 
muovi applaufi , e nuovi favori . 

Il Cav . D* Eon tutto mettendo in ufo per 
incontrare la Clima del fuo Re , niente trascu- 
rava per renderfi grato anche alla Corte di 
Londra , e agli Ambalciatori che vi erano: 
Lord Batte favorito di Sua Maeftà Britanica » 
ed il Conte di Viri lo trattavano con amici- 
zia . Il Duca di Nivewois molto apprezzava il 
di lui merito. Tali applauli gli conciliarono 
la ftima di quel Monarca , e gliene volle dare 
un Angolare contraflegno . Nel mefe di Feb- 
braio J7<$3. V incaricò, contro gli ufi l'oliti > 
di portare alia Corte di Francia e al Duca di 
Bedfort ,la ratifica del Trattato di Pace . Par- 
tì per Verlaglics; fu dai Miniftero graziola- 
mente accolto; confegnòi difpacci, e gli fu 
data la Croce di S. Luigi con una gratificazio- 
ne . Gli fu accordata pure la domanda che fe- 
ce di elfer ricevuto Cav alier di queir Ordine 
dal Duca di Niverttois in Londra . Luigi XV. 
volle fegnalare quefta grazia, con altro in- 
(olito favore . Dilpensò il Cavaliere dal tem- 
po che mancava a' di lui militari (èrvigi per 
confeguire la Croce, parendogli che fofl'ecom- 
penfata quefta difpenfa dall' abil'tà colla qua- 
le eiafi diftinto nelle Politiche ingerenze , e 

più 
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più ancora dalla (Ingoiare bravura colla quale 

li era fegnalato nelle Armi . 

Le lettere che il Re , ed il di lui Mini- 
ftro Duca di Cboifeul fecero fpedire in quefta 
occaiioneal Duca di Nivernois , e al Cav. D y 
Eon , rammentano con le più onorifiche e- 
fpreflìoni i luoi fervigi Politici e Militari . El- 
le laranno riferite in fine di queiV Iftoria . 

Era così (labilmente fondata preflb la 
Corte di Francia Y alta ftima dovuta al Cava- 
liere , che nelmefedi Aprile 1763. lo dichia- 
rò Miniftro Refidente alla Corredi Londra, 
allorché il Duca di Nivernois ritornò in Fran- 
cia; feguitava la fua fegreta corrifpondenza 
con Luigi XV. indipendentemente dall'ordi- 
nario carteggio con i Miniftri ; i quali, ri- 
conofeendo l'importanza di tenere un Refi- 
dente a Londra , e la convenienza di veftirlo 
di un carattere più diltinto, gii mandarono 
fpontaneamente nuove credenziali che lo di- 
chiararono Miniftro Plenipotenziario. Egli 
foftenne quefto nuovo grado con la dignità e 
Y abilità corrifpondente al decoro, e agi' in- 
terelfi della Corte che rapprefentava , e col 
fuo contegno sì negli affari Politici che nella 
privata fua condotta , fi conciliò femprepiu la 
ftima d' ambe le Corti . 

Ma Così continovata profperità cede fi- 
nalmente alla forte delle umane vicende ; noa 

ne 



rie rammenteremo le rmprowife caufe ; elle 
fon cognite all' Europa tutte , ed il Cav. £f 
Eon leàfepolte nell'oblìo. Perdè gl'onori e 
la fortuna , ma conferve) la confidenza del luo 
Re , la quale non fu da quefto accidente pun- 
to indebolita, gli reftò pure quella del Conte 
di Broglio, del fu Principe di Conty , e di di- 
verti* altri Grandi del Regno . 

Tali corrifpondenze , che formerebbero 
una confiderabile e preziofa raccolta di docu- 
menti , fi mantennero più di io. anni \ e fina 
alla morte di Luigi XV. ne fu impenetrabile 
il fegreto . Il Cavaliere ne rifentiva la più in- 
cima confolazione nella lua apparente difgra- 
2Ìa ; e quantunque menafle in Londra una vi- 
ta molto privata, invigilava inde fedamente 
alla gloria, ed ai vantaggi della fu a Patria ; 
Gli fi preferito ancora una bella occafrone di 
fegnalaré quefto fuo patriottico zelo . 

Nell'anno 1764.'!! partito dell' oppofi- 
zione- nelle due Camere del Parlamento dir 
Londra ; ihquietava fortemente il Partito mi- 
tii fleriale , e quei che arcano avuto mano neli* 
ultima Pace. Diverfi Capi del primo partito, 
a cui importava di fapcrc tiitti i maneggi i più 
fegrcti -, al Fora feguiti, fi voltarono ai Cava- 
liere per ricavarne dei lumi, e delle memo-* 
rie a' loro fini importantiiììmi. Refiftè con 
gra ndezza # animo alle loro f educenti premu> 



re , e rigettò con difprczzo V offerta fattagli di 
40000. lire fterline . 

Così abbandonato e quafi profcritto in 
Londra pafsò anni quattordici . 1 dettagli del- 
la vita fua privata fono interdenti egual- 
mente che i racconti de' fuoi fatti Politici e 
Guerrieri . Tutto quello che appartiene a co- 
sì /ingoiare perfonaggio muove l'ammirazione. 

I momenti d' 02Ì0 che reftavano al Ca- 
valiere , dopoché aveva foddisfatto alle fue 
intime corrilpondcnze , erano impiegati dal 
medefimo nella letteratura . Egli fcriveva fo- 
pra qualunque materia , ed era quella mol- 
tiplichi di cognizioni il frutto dell' indefefla 
fua applicazione agli ftudj ; e prendeva vigore 
nei fuoi ftelfi progrefli , il defiderio di fempre- 
più eftcndcrgli . Fallava tutto V Inverno rin- 
chiufo nella fua libreria ; vi flava applicato 
quindici ore del giorno , e nefluno era ammef- 
fo durante la leniniana ; ma riceveva compa- 
gnia le Domeniche dalle ore 10. della mat- 
tina fino alle ore 2. pomeridiane , e nuova- 
mente fi rinchiudeva . Viveva parcamente , e 
faceva un fol patto in 24. ore . Andava tardi a 
letto , e fpeflb alzavafi di notte per fcriverc i 
penfieri , dai quali gli veniva interrotto il fon- 
no. Il rimanente dell'anno, fi ritirava in cam- 
pagna , fulle Terre del fuo illuftre amico Lord 
Conte Ferrers , Pari ed Ammiraglio d' Inghil- 

C ter- 



terra , ed ivi rcpartiva il t?tnpo tra gli ftudj , 
la caccia , e le gite a cavallo . 

Il Re Lu*il t ì XV. che conofeeva piena- 
mente la condotta del Cavaliere , e le Tue non 
meritate difgrazie, e die gradiva le nuove 
prove che Egli t'ava del luo collante attacco 
agi* interciii delia Francia > aveva incaricato 
il Miniftro che mandava a Londra , di conle- 
gnargli un Brevetto di lire 1 2000. di pendo- 
ne l'opra la fua Calla intima , e di allìcurarlo 
di migliore fortuna per quando ne verrebbe 
l'opportunità, aiHnchc tali graziofe parti 
dei luo Sovrano lo confolafiero dell' edere 
per tanto tempo la vittima del luo fegreto. 

Il luddetto Brevetto dichiara lenza equi- 
voco le buone difpofizioni del Re per il Cav. 
D 7 Eon\ ed il Miniftro allora intimo Conn> 
dente di Luigi XV. gli lcrivev a , che farebbe 
un monumento della di lui innocenza e glo- 
ria , preziofo per lui me de fimo e per tutta 
la lua famiglia. Merita di eflère qui tra- 
fcritto, non meno che Y atteftato dei Mini- 
ftro che glielo conlegnò : 

„ In ricompenla de' fervigì che m' à 
„ refi il Sig. £T Eon , tanto in Ruffia che 
„ nelle mie armate , ed in altre commiflìoni 
„ da me dategli , mi piace di alììcurare al me- 
„ defimo un trattamento annuo di lire dodici^ 
„ mila , che gli farò eiattamentc pagare ogni 
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„ 6. mefi la rata, in qualunque paefe egli fi 
„ trovi , fuorché abitaffe in tempo di guerra 
„ ne' Doininj de' miei nemici, e ciò fintanto* 
,> che mi piaccia di conferirgli qualche pcn 
fto di cui gli aflegnamenti iieno fuperiori 
„ a quello attuale trattamento. „ 

Verfaglies i. Aprile 1766, 
( firmato ) Luigi . 

„ Io fottofcritto Miniftro Plenipoten- 
„ ziario del Re di Francia in quefta Corte , 
„ attefto full' onor mio , e col mio giura- 
„ mento, che la fopra defcritra aflcgnazio- 
„ ne è veramente icritta e foitofcritta di pro- 
„ prio pugno dal Re mio Sovrano , e che E- 
„ gli mi à dato l'ordine di confegnarla al 
%, Sig. D y Eon già fuo Miniftro FJenipoterH 
„ ziario pre0b Sua Maeftà Britànica . „ 

Londra il di 11. Luglio 1766. 
( firmato ) DuBAND . 

etto nuovo contraflegno di benevo- 
lenza del Re Luigi XV., tranquillizzò pie- 
namente il Cav. D % Eon fopra V opinione che 
poteva aver' elfo concepirà della di lui con- 
dotta. Facile è comprendere quanta folle la 
gratitudine > da cui una così onorevole tcfti- 
rnonianza dei fentimenti del fuo Sovrano, 
potè elìér penetrato il cuore fennbilc di un 
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fuddito così {cecie: infatti procurò di ren- 
detene Tempre più meritevole; il i'uo zelo 
non G limitò agi' interefà diretti di così buon 
Padrone, fi elicle a quelli ancora degli Al- 
leati della Francia . Aveva il Cavaliere corr 
fatiche e fpefe acquìflato de' lumi che gli do- 
vevano intcrclTare : gli ma ni fedo loro nelT an- 
ro 1766. Le Lettere che in nome dei mede- 
lìmi gli furono fcrittc da uno dei loro Am- 
bafeiadori , gli fecero comprendere che ne a- 
yevano riconofeiuta Y importanza : ed egli 
trovò nel piacere di avere utilmente fervito 
gli Alleati del fuo Sovrano , V indennità delle 
lue fpefe ,ed il premio delle fuc fatiche . Co- 
sì la tua decaduta fortuna era fempre proficua 
figl'interelì! della Francia , mentre i favori 
del Re, V amicizia di Lord Ferrers, elage* 
fierale (lima della Nazione Inglcfe, ne ad- 
dolcivano l'amarezza. L'amore delle Belle 
Lettere era per lui una forgente di felicità, 
c ibp rat tutto egli dava faggi della lua abilità 
in quelle , og.nivoltache qualche accidente ec- 
citava la di lui ienfibilità. 

Nell'anno 1767. il Marchete di Tavi- 
Jlock , figlio unico dei Marchete di Rcdfort , 
ilato Ambafciatore alla Corte di Francia , in 
occafione delle Conferenze tenute per la con- 
clufione dell' ultimo Trattato di pace, ebbe 
la diljrazia di iettare uccifo alla caccia. Il 

Cav. 



Cav. D y Eon che lo aveva familiarmente co- 
nofciuto, fu aftlittiflìmo di qucfta perdita, 
e volle con una pubblica teflimonianza pa- 
gare al merito del defunto Marchefe , il tri- 
buto che gli doveva la fua amicizia . Scrille 
il di lui funebre elogio in llile lapidario, e 
fu così grata V opera alla piangente famiglia , 
ed alla Nazione medelima, che fu fcolpita 
fui monumento eretto alia memoria del Mar- 
chefe di Taviflock , e riferita in tutti i Gior- 
nali e Fogli pubblici de* tre Regni . 

Negli anni 1769. e 1770. gli fi prefentò 
nuova occalione di fegnalare il fuo zelo per 
gì' interelfi della Francia . Il Dottore A4ufgr&* 
ve , uomo di famiglia diftinta , ed in portello 
di una gran fama , profittò accortamente del- 
la circoftanza, nella quale trattavafidi eleg- 
gere un nuovo Parlamento . Fece {lampare 
un* infidiofa rapprefentanza relativa alla già 
conchiufa pace . Era indirizzata agli Eletto- 
ri , i quali erano già propenfi a credere che 
avefle la Corte di Francia profufe rilevanti 
fomme alla Principila di Galles , a Lord But- 
te , al Duca di Dedfort , a' Lordi Halli fax e 
Egremont Segretario di Stato, e al fu Conte 
di Viri, per divenire all' ultimazione di quel 
Trattato . La rapprefentanza di detto Dot- 
tore tendeva a ftabilire, dilatare, ed accre- 
ditare quella opinione, e gratuitamente az- 
zardò • 
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zardò di mettere il Cavaliere D'Eoti a parte 
delle Tue imputazioni ,e dei dilgufti , che pro- 
curava di fufcitare a' Pacificatori. Gli riefcì 
quanto premeditato aveva , e follevò la Na- 
zione contro quelli che avevano condotto a 
fine quella grande opera. L'odio che li ri- 
fvegliò contro la Corte a tal legno pervenne 
che per prevenirne le confeguenze , il Parla- 
mento dell' Anno 1770. avocò a fe la cogni- 
zione dì quello aliare . 

11 Cavaliere JD' Eon premurofo di ven- 
dicare la gloria de' Miniftri di ambedue le Na- 
zioni , e la fua propria reputazione, non fi 
contentò di combattere in ifcritto le men- 
zogne l'parfe dal Dott. A fa/grave nella fcan- 
dalofa tua Rapprefentanza , e da altri molti 
lcrittori , che con il maggiore impegno le di- 
fendevano , ma dipiù contribuì con provegiu- 
ridichea farlo di/cacciare dalla Camera de* 
Comuni , dopoché fu dall' Oratore fevera- 
mcntc ammonito come perturbatore della 
pubblica quiete , e trattato come un Dotto- 
re demente, che aveva retò i iuoi Patriotti 
infetti de' iuoi chimerici vaneggiamenti . 

Quefto procedere del Cav. JD' £07; , e 
l'impegno con il quale condufle la difefa , 
ottennero l'approvazione del Re d'Inghil- 
terra, del Re di Francia, delle due relper- 
tive Corti , ed ancora della porzione lana eo5 
imparziale della Nazione . Tan- 
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Tanto merito, tanta e cesi fperimen- 
tata probità aveva no più d' una volta indot- 
to la Corte d' Inghilterra a proporre al Ca- 
valiere i medefimi gradi Militari , e Politi- 
ci , di cui era decorato nella tua Patria men- 
tre egli accettailo Parenti di natura li za zione ; 
ma coftantemente attaccato al iuo Re , ed 
alla fua Nazione , iempro rifpofe che non 
avrebbe accertato mai altro Servizio . Que- 
fte riprove di fedeltà fomentavano Tempre 
più nel Re Luigi XV. il penderò di richia- 
mare quefto tuo Confidente , e legreto Mi- 
nili ro , e di realizzare le promene fattegli 
di una forte migliore . Vidde con foddisfa- 
zionc i piani a ciò tendenti che gli furono 
prclentari negli anni 1770. e 1772. ; ma 
erano infutficienti tutti i compenfi fuggert- 
ti , per conciliare la delicatezza dei lenti- 
menti del Cavaliere , con le attuali difpo- 
lizioni de' Perfonaggi , che contribuivano al 
di lui allontanamento. Tutto era diretto a 
favorirlo nella Fortuna, e niente tendeva 
a rifarcire pubblicamente i torti che la di 
lui caduta faceva alia fua riputazione, e ro- 
llava fempre dubbia la di lui innocenza . 
Voleva il Cavaliere comparire foltanto , 
quando troverebbe il Pubblico così perfuafo 
della medefima , quanto n* era convinto egli 
fteiìb dalla propria cofeienza ; e fi può an- 
che 
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che dire quanto n* era convinto Io fletto 
Luigi XV. In ciò unicamente flava il mo- 
tivo della di lui oflinazione a ilare lontano, 
nonoflante le propofizioni fattegli più volte 
per il ritorno . Non era effetto di capric- 
cio , ma di vero fcntimento di onore . Il Re 
lo iapeva, e perciò feguitava nonoftante a 
diflinguerlo con la fua confidenza , e con le 
fue beneficenze ; e non fi può mettere in 
dubbio che finalmente quel Monarca , avreb- 
be dato le pubbliche teftimonianze che de- 
siderava il Cavaliere , fe aveffe avuto tempo 
di ampliare le ricompenfe dategli fino a quel 
legno che lo meritavano i fuoi fervigi ; ma 
.di lì a poco pafsò agli eterni ripofi . 

L' Auguito Nipote di Luigi XV. per- 
venuto al Trono > trovò nelle carte del de- 
funto Avolo la di lui corrifpondenza con il 
Cavaliere D' Eon , ed in efTa venne a feopri- 
re il fegreto del vero di lui fello: vi rico- 
nobbe gl'-importanti fervigi così fegreti , 
quanto pubblici , che aveva quello fingolar 
Minittro refi allo Stato: pensò quanto era 
inconveniente che redatte come efule in un 
Paefe forefliero , una Zitella decorata dalle 
♦Infc^nc Militari, e così diftinta non meno 
nelle Armi che nella Politica . I Conti di 
Maurcpas , e di Vergenncs, Miniflri del nuo- 
vo Re propoferodi richiamare il Cavaliere > 



e la fcoperta del di lui fello fu un mezzo di 
conciliazione l'opra quelle difficoltà che lo 
(tato fuo , creduto fin allora virile , non 
aveva permeilo di fuperare. Due tentativi 
furono fatti per ricondurlo alla Patria. 

Il Marchefe di Pruncvaitx , Ufiziale di- 
pinto, fu deftinato al primo tentativo: pafla 
a Londra , allìcura il Cavaliere di una pen- 
inone di lire 1 5000, ; gli efibifee il falvocon- 
dotto del Re Luigi XVI. ,• gli annunzia V al- 
to onore di poter trattenerli in una privata 
udienza con il giovine Monarca; gli pro- 
mette in nome del medefimo la libertà di 
ritornare a Londra, qualora non refti pie- 
namente foddisfatto . Tutto lente il Cava- 
liere con rifpetto e raflegnazione ; fi rifolve 
alla partenza ; manca una condizione fola; 
domanda, come aveva fatto in altre circo- 
ftanze, fe la di lui innocenza farebbe pub- 
blicamente riconofeiuta ; a quello il Marchefe 
<ii Vrunevaux non dà categorica rifpofta ; il 
Cav. D y Eon retta a Londra , ed il Marchete • 
ritorna a Verfaglies lenza conclusone . 

Al Governo dispiacque a prima villa 
quella renitenza , ma la rilìcfsione l'opra l'u- 
nico motivo della mede li ma , lo riconduce 
alle prime fue favorevoli difpofizioni . Fu 
xifoluto di fare un nuovo tentativo, e fu- 
rono concertati con il Cavaliere D'Eon, c 
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firmati alcuni Capitoli, dopo i quali gli fa 
fpedita la permissione di ritornare in Fran- 
cia i che vien qui traferitta . 

• • • 

Vcrmiffione accordata da Sita Maefià Criftia- 
- ni firn a a Carlo , Gene vie fa » Litigi , Augii- 
fio y Andrea , Timoteo D' Eon de Beaumont, 
Cavaliere dell 1 Ordine Reale , e Militare di 
S. Luigi , Capitino di Dragoni , Ajuto di 
Campo del Marefciallo Duca di Broglio , già 
Mtnijlro Plenipotenziario di Francia preffo 
il Re della Gran-Brettagna &c. &c. di ri- 
tornare nel Regno di Francia con falvocon- 
dotto, e fteurta della fua Ver fona. 

■ i : 

PER ORDINE DEL RE 

„ OUA Maeftà cflendofi fatto render conto 
„ v3 delle differenti Commifsioni pubbliche 
„ e private che il fu Re , fuo gloriofiflìmo 
„ Avolo , ii è degnato di confidare ne* tem- 
„ pi decora* , tanto in Ruflia che in Inghil- 
„ terra, ed in altre p?rti, a Carlo, Gene- 
„ viefa , Luigi , Auguflo , Andrea , Timo* 
„ teo D % Eon de Beaumont , e la maniera con 
„ cui à egli adempito le medefime. Infor- 
,, mata pure dei di lui fervigi militari , à 
„ riconolciuto la Maeltà Sua che egli a da- 
„ to, come Ufiziale, e come Miniftro, in 
„ Politica, in Guerra, ed in tutte le cir- 
co^ 
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„ coftanzc , prove non equivoche del fuo 
„ attaccamento alla Patria , e del fuo zelo 
. „ per il fervizio del defunto Re , le quali 
„ lo rendono degno della Protezione che 
„ vuole la Maeftà Sua accorda -gli ; e volen- 
„ do trattar favorevolmente detto D 1 Eon 
„ de Beaumont , fi è compiacuta di confer- 
„ margli la penfione di L. 1:000. che il de- 
„ funto Re tuo Avolo gli accordò nel 1766. , 
„ e che gli è ftata fino a quello giorno pa- 
„ gata fenza in terroni pimento. 

„ Volendo dipiù la Maeftà Sua , che le 
„ infelici pallate difpute che hanno dato fcan- 
„ dolo a tutta V Europa reltino fepolte in un 
„ profondo obblio, impone fopra ciò per 
„ r avvenire un impreteribile lilenzio , tanto 
„ al predetto D r Eon de Beaummt $ quanto a 
„ tutti gli altri luoi Uiiziali e fudditi;con 
quella condizione permette Sua Maeftà al 
„ predetto Z) 1 Eon de Beaumont di ritornare 
„ nel Regno, ivi dimorare , ed agire con pie- 
„ na libertà ne' faoi propri affari , oppure di 
„ fceglicre tale altro paefe che fi a di fuo pia- 
„ cere, relativamente alla facoltà già con- 
cullagli dal Re defunto nel dì primo di A- 
„ prile 1766. Vuole inoltre Sua Maellà che 
„ in nelfun cafo, tempo e luogo , polla det- 
ti to iy Eon efiere di (turbato , inquietato , nè 
„ moleftato nella reputazione , perfona o be- 
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„ ni , da'Miniftri fuoi partati , preferiti e fu- 
„ turi, nò da qualfivoglia altra perfona , così 
„ riguardo alle negoziazioni e commilììoni 
„ pubbliche e fegretc y delle quali è flato dal 
„ defunto Re onorato , come per nefluno al- 
„ tro cafo refultante dalle private querele, 
„ difpute, e litigj di detto D' Eon, i quali 
„ per le prefenti reftano per fernpre annichi- 
„ lati . E perciò fi compiace la Maeftà Sua 
„ di accordare al predetto D* Eon de Beau- 
„ inont falvocondotto, e licurtà pieniiììma 
„ della fua Perfona , e prenderlo fotto la fu a 
„ Reale protezione efalva guardia fpeciale, 
„ con che il medefimo oflervi il più rigo- 
„ rofo filenzio, e ù comporti in ogni cir- 
„ coftanza da fuddito ubbidiente , rifpetto- 
„ fo e fedele, e per autentica aflicurazio- 
„ ne delle fue Reali intenzioni à la Maeftà 
„ Sua firmato di proprio pugno il prefente 
„ ordine e falvocondotto , che à fatto con- 
„ contraflegnare , e rimettere al predetto Ut 
M Eon de Beaumom* acciò per nefluno i'e ne 
„ pofla allegare ignoranza , da me infraferit- 
„ to Configliere Segretario di Stato nel Di- 
„ partimento degli ailari ftranieri, e de' Reali 
„ comandamenti e finanze . 

Verfaglies il dì 25. Agofto 1775. 

( firmato ) Luigi 
(e fotto) Gravier de Vergennes con Cifra, 
c Sigillo con l'armi di Francia . 
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Quello giudizio dal Re ifleflò pronun- 
ziato , mette neir ultima evidenza la giufti- 
zia della Caufa del Cavaliere U Eon . Un 
fuffragio così gloriofo e così legittimo non 
poteva fe non acquiftargli V amicizia delle 
perfone medclime , che avellerò fulle pure 
apparenze concepito per lui Pentimenti di- 
vertì , e doveva il Cavaliere fperare cosi felice 
rivoluzione fotto il Regno di un Monarca, 
fulla cui faviezza e moderazione , fi modella- 
no i Miniftri ed i Grandi della fua Corte. 

Si preparò il Cav. D 1 Eon immediata- 
mente alla partenza ; ma alcune nuove cir- 
costanze, delle quali mancano precife cogni- 
zioni , cagionarono tra quelli che erano in- 
caricati delle convenzioni particolari da Af- 
farìi per il ritorno, delle difficoltà che lo 
trattennero. Reftò il Cavaliere in Londra, 
ma perchè per caufa di quelli accidenti era 
entrato in fofpctto , ne fcrifle al Miniftro 
degli Affari Stranieri , che di proprio pugno 
gli fece la (éguente rifpofta . ; 

Verfaglies li 12. Luglio 1777. . 
Signore 

O* Ricevuto la lettera che mi à fatto l'o- 
nore di fcrivermi il primo del mefe cor- 
rente . Se non fi fofle abbandonata VS. a dei 

fo- 
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fofpetti, che fono perfuafo non efTer I o* 
pera de propri di Lei fen ti menti , avrebbe 
già da lungo tempo goduto nella Tua Patria 
di quella tranquillità che oggi più che mai 
deve effer V oggetto delle lue brame . Se Ella 
ieriamenre penfa a tornare, ancora Le fono 
aparte le ftrade . Sa quali fono le condizio- 
ni: Il tenere un utìbluro tiler.zio fopra le cofe 
pallate; il ruggire le occafioni d* incontrarli 
con le perfone alle quali attribuifee le fu e di- 
fgrazie.e finalmente riprendere la vestitura 
che conviene al fuo fello . La pubblicità eoa 
la quale le n* è parlato ultimamente in In- 
ghilterra , non permette più il dillìmularlo. 
Le fono note le nodre Leggi , che non tol- 
lerano fimili traveftiture. Devo foggiungere 
che fe , dopo aver provato il foggiorno del- 
la Francia , non piacerà a VS. di flabilirvi 
la fua dimora , potrà fen za impedimento tra- 
sferirli ove più le piacerà. Scrivo tutto ciò 
a VS-, per ordine del Re, avvertendola che 
il falvoconàotto già ricevuto è feviprc valido, 
onde niente deve trattenerla di prendere quel 
partito che crederà di fua convenienza. Qua- 
lora fcelga il più favio , con lei me ne con- 
gratulerò; altrimenti dovrò compiangerla di 
non aver corrifpofto alla beneficenza di un 
Sovrano e Padrone, che con tanta bontà le 
porge la mano . ...... 
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Superi VS. ogni dubbiezza : quando farà 
in Francia , potrà con me direttamente cor- 
rifpondere fenza nefliin mediatore. 

O' V onore di dichiararmi con perfetta 
confiderazione ec. 

( firmato ) De Vergennes 

• ■ 

Sulla fede di così precifa I attera , la quale 
confermava V autenticità della gii ricevuta 
permiifione, il Cav. D* Eon partì di Londra 
il dì 13. di Agofto 1777.» e veftito ancor* 
dell' uniforme del (ito Reggimento-, arrivò a 
Verfaglies il dì 17. di detto mele. Si presentò 
al Miniftro , dal quale fu con diftinzione rx- 
colto, e gli fu prima in voce, e poi in iterino 
rinnovato V ordine di veftirlì da donna , e di 
feguitare per rutto il tempo che fi farebbe 
trattenuto nel Regno. Quindi partì il dì 2. 
di Settembre per portarfi a Tonnare fua Pa- 
tria, a rivedere la madre, che in anni 24. 
aveva veduta una volta (ola, in occafionedi 
portarli al fuo Reggimento . Si trattenne a 
Tonnerre fino al dì 14. di Ottobre ; indi con- 
fervando ancora l'uniforme tornò a Parigi, 
ove di nuovo gli furono dal Miniltro inti- 
mati gli ordini del Re, e finalmente prefè i 
vettiti convenienti al fuo feffo, ed il rito! i 
di Cavaliera D y Eon. 

Erano finora rimarti incerti i difeorfi * r .t ti 

. fa- 
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fopra lo flato Fiflco del Cav. D'Età; ecco 
finalmente fvelato l'arcano. Tutta l'Europa 
apprende con iftupore e con ammirazione» 
che quel Politico di profonda efperienza , quel 
Guerriero di fperimentata bravura, quel Let- 
terato di tanta e tanto amena erudizione (a) , e 
di così fa no difcernimento , è U N A DON N A . 

Tra i Letterati che fcrivevano allora in 
Londra , il celebre Lingua fece V elogio giufto 
non meno che elegante della Signora D' Eon 
con le apprettò parole : 

„ Di tutte le Donne che anno acqui- 
Vt flato fama , fotto le apparenze del viril 
feflb, la più Angolare per tutti i riguadi è» 
Carlotta , Geneviefa , Luifa , Auguiìa , An- 
„ drea , Timotea D % Eon de Beaiwont . La po- 
„ fterità-ftupirà nel leggere che entrata nella 
„ carriera della polisca nell'elette dell'in* 
",j fanzia , abbia fin da principio meritato eoa 
>, la difererezza, la puntualità, e la pruden- 
za , una fiducia , che non tempre è accor> 
,, data alla più lunga e alla più felice efpe- 
„ rienza; che trafportata dalla quiete del Ga- 
•„ binetto, nel vortice tumultuofo del Cam- 

■ 

(i) Il Sig. De la Fortdh , Autore di queft' Moria, 
à tralasciato di nominare l'edizione fatta % Am* 
Jifrdam nell'anno 177?. di tutti i fogli Politici 
e Letterari della Sig. D* Eqh , fotte il titolo . I.es 
lai (ir s du Cbev/tlir.r D' £*# de lì; dumo ut . Vo- 
lume 13. in ?. 
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po, fiafi diftinta nelle Armi con un corag- 
,J gio che non è tempre negli Uomini lteiìi 
,i Iorio dell'abilità nelle politiche negozia-. 
„ zioni, e che in tante e così varie circo-' 
ftanze il fuo fegreto ila flato tanto tempo 
ignorato , cioè così gelofamente da lei 
cuftodito, e così fedelmente taciuto dalle 
perfone che ne potevano e iter e (tate forfè 
„ per neceflità informate . „ 

„ Una vita cesi agitatale paflata fotto 
il velo di così lunga e collante travefti- 
„ tura à dovuto efler* fogge tta a molti biz- 
„ zarri accidenti, di cui potrebbero efìère 
„ l molto intereflanti i dettagli . Sorprendcn- 
„ tilfimo è quello che li è reto pubblico, cioè 
,j la contefa di cui il lofio della big. D* Eon 
c fiato il (oggetto, nella quale à veduto il 
Tribunale della Giuftizia ingerirli lenza il 
di Lei confenfo , di afiìcurare un premio 
all' impudenza che aveva tentato di pene- 
„ trare quel miftero . „ 

Egli è opportuno di riferire il motivo 
della contefa di cui così parla il Sig. làngutt . 
Quefto racconto e decoro fo per la virtù ' e 
per l'onoratezza della Signora D 9 Eon quanto 
quello delle fuc gefta militari e politiche ne 
fa rifaltare il valore, e l'intelligenza . 

GP Inglefi e altri Foreftieri di diverfe 
Nazioni, in fequèla de' dubbi fparfi nel pub» 

D blico 



blico fopra il vero fedo del Cavaliere U Eon 
fi. (Uvifero in due partiti, ibftenendo V uno 
per vero il feifo di cui aveva tèmpre portato 
e portava le infegne, e V altro impegnandoli 
a favore delia negativa, fulle voci che fup- 
ponevano l' alti o ieflb : diede quello contrailo 
luogo alle fcomrneffe, e già fi calcolavano 
afeendereapiùdi lirefterline 80000. per par- 
te de' Foreflieri , e a più di 200000. nel par- 
tito degl* Inglefi; ie quali due Cornine equival- 
gono a circa fette millioni di iire Tornei!., 
toteva il Cavaliere intereflarfi fegretamente 
nelle feommefle, e ritrarne* più di 300. mila 
lire Torneli, oppure accettare 2 5000. lire fter- 
linc, vantaggi che dagli oppolti partiti gli 
erano efibiti per accorgenti re allo fcioglimen- 
to delle feommefle . Ma lontano dal predarli 
ad un mezzo cosi pronto e facile di arric- 
chire iftantaneamentc , il Cavaliere fdegnato 
della temeraria indecenza di limili propofi- 
zioni , fece folcnne irti nza perchè follerò an- 
nullate le feommefle ; protetto contro gli atti 
che le avevano autorizzate, e prima di partire 
di Londra dichiarò pei mezzo di tutti i fogli 
pubblici , che la forre celle feommefle non po- 
tendo eflere decifa le non con de* mezzi che 
non erano in potere degli feommettitori , non 
poteva eflere {lato fperabile che egli voiefle 
mai avvilirli al legno di dare il minimo fchia- 

ri- 
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rimerito, e che il Iufmgarfene era mancare 
al rifpetto dovuto all' onoratezza che egli pro- 
fetava , e alla dignità de' caratteri di cui era 
riveftito . 

Tale fu la difputa che tenne per lungo 
tempo in agitazione gli feommettitori di Lon- 
dra , e che finalmente finì conforme al defide- 
rio , e all' iftanza del Cavaliere , con una inap- 
pellabile temenza del dì 3 1. d: Gennaio 1778. 
data dal Lord Conte di Mansfield, Capo di 
Giuftiziadel Banco del Re, in prefenza de' do- 
dici Primarj Giudici della Nazione , fenten- 
za che annulla tutte le fcommeflTe, che poco 
prima erano fiate da' medeiimi Giudici ap- 
provate . 

Le contrarie opinioni che dividevano 
gli abitanti di Londra diedero motivo a fare 
incidere in diverfi modi il ritratto dell'inde- 
finito (oggetto della controverlìa : chi lo ve- 
niva da Ufiziale di Dragoni , chi da Mini- 
fìro, chi da Donna , chi da Uomo : Modo Vtr * 
modo Mulier , modo Ailes , modo Lcgatus . 

Una ftampa incifa in Londra di Mezzo 
Tinto, dopo un atto del Parlamento de' 20. 
Marzo 1773., e predò S. Hoofer de Ludgatc- 
/////, fecondando l'opinione che il Cavaliere 
folle Donna , lo rapprefentò da Pallade , con 
V Elmo in teda , e nel braccio fi nifi ro V Egi- 
da, intorno a cui leggefi.il feguentc verfo: 

D 2 Ai 
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- At nunc dura dedìt vobìs iifcrtmina 7. v. 

La mano cìeftra c armata d' una lanciai 
da una parte fi vedono tamburi , fucili , can- 
noni, palle, e flcndardì, fopra i quali li leg- 
ge : lmpavidam ferient ruinae : in lonrananza 
è difcgnata una Fortezza con un accampa- 
mento , ed in pi della (lampa fono deferirti 
in lingua Inglefc i fatti principali della fua 
vita, e T encomio delle fue non ordinarie 
virtù, e de' rari fua talenti. Daremo la tra- 
duzione dell' ultima parte . 

„ Molte Qpere fcriile : celebre per la 
„ penna, per fi nome, per i talenti; più 
9 , celebre per la fpa la , per le getta , per la 
„ virtù; celebratilfima per il fuo eroico ed 
„ imperturbabil coraggio ne* più fieri aflàlti 
„ dell' avverfa fortuna, per la fermezza in- 
„ vincibile del fuo cuore, e per quella del 
„ fuo fpirito neir opprefììone , e nelle diver- 
„ fe controverse da Lei foftenute ed inten- 
„ tate in Germania, in Francia, in Inghil- 
„ terra , dalle quali iopo anni dodici de- 
„ cord in ardui conflitti , è fortìta innocen- 
„ te, e virtoriofa.,, 

Termina finalmente la ftampa la feguen- 
te ifcrizione latina : 

LAEr 



Sì 

LAF.SAE . SF.D . INVICTÀ2 . PALLADI 
PER . BELLA . PER . ACTA . PUBLICA 
IN . PATRIAE . SUAE . HONOREM . ET . FAMAM 

INCLYTAi; 
CUJUS . VIR I UTES 
NEC. INIMICI . VITUPERARE 
PAUCI . HO M INES . IMI TARI . POSSUNT 
IN . PtRPETUU VI . AMORIS . MONUMENTUM 

OPFERJ BANT 
AMICI . SOCf/> r .E< . MILITES 

EXUL . Mi . DEONE 

NE. QU IDEM. OSSA . I ATRI A , HABEAT! 

• 

„ Airoflefa,ma infitta Pallade, celebre 
p in Guerra, c nelia Colitica, fempre in- 
tenta al decoro fòlli fua Patria , ed alla 
„ fua propria gloria , Eroina di cui neppure 
„ i fuoi nemici poiibno ofeurare la virtù, e 
„ pochi tra gli Uomini poflbno appena imi- 
„ tare il valore , i fuoi Militari compagni 
„ rendono omaggio , con trafmetterc alla po- 
„ fterità quefto monumento dell' immutabile 
„ loro affetto . „ 

„ 0 amato D* Eon , non pojfa mai pofi 
„ federe le tue mortali fyoglie l y ingrata tua 
„ Patria! „ 

La vita privata che ora mena in Parigi 
la Signora D' Eon , alla quale dalla, munii!-, 
cenza del Re è mantenuta la medefima pen- 
done , pone fine a queft' Iftoria , di cui 

V Eroi- 
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l'Eroina fotro le femminili vefli muove tut- 
tavia l'ammirazione del fccolo prefente . Sa- 
rebbe ne' fecoli f turi creduta un Romanzo , 
fc non le folTe t/ l'inetta con tanta unifor- 
mità dagli Scrirrori delle diverfe Nazioni , 
prcfiò le quali à viffuto con decoro, com- 
battuto con gloria , e maneggiato gì' interdi! 
delle Corti con la più fagace Politica. 

Le concilia venerazione il fuo nobile 
e mo.left ) contegno , le concilia rifpetto la 
Croce dell'Ordine Militare di San Luigi, di 
cui à infignito il peito; decorazione illuftre 
non mai più vedura, nè da vederli forfè 
maipiù in petto ad una Donna . 

Prima di riportare i Documenti che au- 
tenticano il contenuto nella vita di quella 
Eroina. Il traduttore termina l'Opera con 
le feguenti compofizioni che fono il tributo 
dell* ammirazione che à prodotto in diverle 
perfone amanti del vero mento, alle quali 
a comunicato l'originale Franzefe, perfuafo 
che fe caderanno fotto Y occhio della Signora 
D' Eon , capace per i fuoi rari talenti di dar- 
ne giudizio , Ella accetterà con benignità i 
veri fentimenti d' offequio , che le fue rare 
doti Le conciliano anche ne' Paefi Oltra- 
montani . 
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EPIGRAMMA.. 

Privatas primntn , componi t denique Regum 
Lites , Alma Deon ; territa caftrafugat . 

Dumfexumftmulat Tbemis ejt> Bel Iona Minerva 
Veri nunc fexus , fit focus Ma fui . 

SONETTO. 

Di Te , U Eon , che dir dovranno i Farti ?... 
Già fotro il patrio e lotto il Cicl ftraniero 
Splenderti in toga , e in militar cimiero, 
Or la gonna veftir par che ti badi : 

De' due diverfi afpetti in qual celarti 
Sotto mentite fogge il feflb vero ? 

• Se pria ; Natura in farti , o Cavaliero , . 
E non già Tu flelT ammantarti errarti ; 

« 

Se poi ; perchè il vini treno ai dimeflb , 
Nè più la ìingja e la tua mano ai pronta 
Sul campo , al tre no , a luperar te fteflb ? 

Ma poiché Donna fe\ renderti conta 
Fu d' uopo, a decorar V imbelle feflb , 
E ai neghitrofi Cittadin far onta . 

DO- 
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DOCUMENTI 

RELATIVI ALLE DIVERSE COMMISSIONI MILITARI 
CONFERITE ALLA SIGNORA D' EON DE 

BEAUMONT sotto nome di CAVA- 
, LIERE D 1 EON , con le lettere , ed at- 
testati CHE AUTENTICANO I SUOI DIVERSI 
SERVIGI , IMPIEGHI , eC. 

L 

Commilitone di Tenente riformato di Dragoni 
nel Reggimento del Colonnello-Generale , per 

. il Sig. Carlo , Geneviefa, Luigi, Augufto, 
Andrea , Timoteo D' Eon de Beaumont ; 
de 9 2. Ago/lo 1757. 

PER ORDINE DEL RE . 

E Sfendo piaciuto a Sua Maeftà di confe- 
rire il porto di Tenente riformato di 
Dragoni al Sig. Carlo , Geneviefa , Luigi , 
Augufto, Andrea, Timoteo/)* Eon de Beau- 
vwnt , ordina al mede (imo di prontamente 
portarli al Reggimento del Colonnello -Ge- 
nerale de'fuoì Dragoni, per ivi fervire in av- 
venire in qualità di Tenente riformato , fenza 
che pofta perciò pretendere veruno ftipendio. 
Dato a Compiegne li 2. di Agofto 1757. . 

(firmato) Luigi 

( e fotto ) R. de Voyer . 

IL 
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Commijjione di Capitano riformato nel Reggi- 
mento del Colonnello-Generale di Dragoni 
per il Signore Carlo ec. JD' Eon de Beau+ S 
mont t de" 22. di Luglio 1758. 

LUIGI per la grazia di Dio Re Francia 
e di Navarra : al noftro caro ed amato 
il Signore Carlo , Geneviefa , Luigi , Augufto, 
Andrea , Timoteo U Eon de Beaumont , Te- 
nente riformato nel Reggimento del Colon- 
nello-Generale de' noftri Dragoni, fallite: 
avendo prefo in confi derazione i fervigi che 
ci avete refi in tutte le occafioni che fi fono 
prefentate , e volendo dimoftrarvene la no- 
ftra foddisfazione , per tali caufe ed altre 
moventi ¥ animo noftro , vi abbiamo com- 
meflò, ordinato, e ftabilito, commettiamo, 
ordiniamo , e ftabiliamo colle prefenti firma- 
te del noftro proprio pugno , Capitano rifor- 
mato addetto al predetto Reggimento , non- 
oftante il difpofto nell* articolo fefto della 
noftra Ordinanza de' 29. di Febbraio 1728. , 
fotto la noftra autorità , e (otto quella del 
noftro carilfimo e ben amato Cugino il Duca . 
di Chevreufe, Colonnello -Generale de' noftri 
Dragoni , e del noftro carillimo e ben amato 
Cugino il Duca di Coìgny , Maeftro di Campo 

Ge- 



Generale di detti Dragoni, per ivi fervire 
in quanto e come vi farà da Noi , o dai no- 
ftri Luogotenenti Generali comandato , e or- 
dinato per il nofcro fervizio : di ciò fare vi 
diamo potere , conimifiìone , autorità , e man- 
dato fpeciale . 

Comandiamo al Sig. Goyon , Maeftro di 
Campo Tenente di detto Reggimento , e 
nella di lui a (lènza , a chi ne fa le veci, di 
ricevervi , e farvi riconofcere in detta qua- 
lità di Capitano riformato, e a tutti quelli 
a cui appartiene , che a voi , ciò facendo , 
fia ubbidito. Tale è la noftra volontà . Darò 
a Verfaglies li 22. di Luglio, Y anno di gra- 
zia 1 758. , e del noftro Regno il quarantèiimo. 

• 

(firmato) Luigi 

( e fotto ) De-Voyer 

In marcine di detta Commiflione è fcritto 

c 

quanto fegue : 

Maria Carlo Luigi d N Albert , Duca di 
Luyncs e di Chevreufe , Pari di Francia , Ca- 
valiere , Commendatore degli Ordini del Re , 
Luogotenente Generale delle fue Armate , 
Colonnello Generale de* fuoi Dragoni, Go- 
vernatore di Parigi ec. Vifta da Noi la pre- 
lente Commiflione , con la quale , per le cau- 
fe ivi notate, Sua Maeftì à commelfo, ordi- 
nato, e ftabilito il Sig. Carlo, Geneviefa, 

Lui- 
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Luigi , Augufto , Andrea , Timoteo D y Eon de 
Beaumont nella carica di Capitano riformato 
addetto al Reggimento del Colonnello- Ge- 
nerale di Dragoni per ivi fervire lotto l'au* 
torità del Re , e lotto la noftra in detta qua- 
lità ; Comandiamo al Jrig. Duca di Coigny , 
Maeftro di Campo Generale de' Dragoni , di 
far ricevere e ricono (cere detto Sig. D' Eon 
de Beaumont nella predetta carica ; e ordinia- 
mo a tutti i Brigadieri, Maeftri di Campo, 
e altri Comandanti di Dragoni , di ricono- 
lcerlo in qualità di Capitano riformato , e di 
farlo ubbidire da tutti quegli a' quali, e nel 
modo , che li appartiene , nelle cole attenenti 
a detta Carica . Fatto in Parigi li 29. di No- 
vembre 1760. 

( firmato ) Il Duca de Chevreufe . 

(e fotto) Per Monfig ìore il Colonn. Generale 

( firmato) Bernard Segretario Generale . 

Segue la Linguetta del Sig. Duca di Coigny . 

Franccfco di Franqnetot , Duca di Coi* 
gny , Maeftro di Campo Generale de* Drago- 
ni di Francia, Governatore di Ckoi/y-ie-Roy , 
e della Città di Cacn . 

Vide le lettere patenti in forma di coni- 
mitfione date a Veiiaglies il di 22. di Lu- 
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gìio 1 7 5 S . firmate Luigi, e fono De Voyer , 
e figillate, colle quali Sua Maeftà à com- 
incilo , ordinato, c ftabilito il Sig. Carlo, Ge- 
neviefa, Luigi, Àuguilo, Andrea, Timoteo 
D 1 Eon de Beaumont , nella carica di Capitano 
riformato addetto al Reggimento del Colon- 
nello-Generale di Dragoni , fotto V autorità 
del Re e la noftra , in quanto e come gli fari 
ordinato ; Noi in virtù del potere datoci da 
Sua Maeftà , riguardo alla noftra Carica di 
Maeftro di Campo Generale di detti Drago- 
ni , comandiamo e ordiniamo a tutti quegli 
a cui fi apparterrà , di riconofeerc il Signor 
D* Eon de Beaumont nella fopraddetta quali- 
tà , e di ubbidire al medefimo in tutto quel- 
lo che concerne la fua Carica ; coerentemen- 
te a dette Lettere patenti del Re ; in fede di 
che abbiamo fpedito e firmato la prefente 
Linguetta , fatta contrafiegnare dal noflro Se- 
gretario , e lìgillata con V impronta delle no- 
ftre Armi , per fervire e valere al medefimo 
in quanto farà di bifogno. 

( firmato ) Il Duca di Coigny . 

( e fotto ) Per Monfignore 

( firmato ) De la Miniere . 

in. 
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m. 

Lettera di permuta del Colonne/lo Generale de* 
Dragoni , a quello d 1 Autichamp Dragoni pu- 
re per il Signore D 9 Eon de Beaumont , Ca- 
pitano riformato , del dì i 8 . di Maggio i 7 6 1 . 

PER ORDINE DEL RE 

SUA Maeftà avendo (limato bene di riti- 
rare dal Reggimento Colonnello de' fuoi 
Dragoni, il Signor Carlo Geneviefa, Luigi, 
Augufto, Andrea, Timoteo D' Eon de Beau- 
mont , Capitano riformato addetto al mede- 
fimo, e volendo altrove fervirfene, gli co- 
manda di portarfi immediatamente al Reg- 
gimento d' Autichamp , per ivi fervire in av- 
venire nella fuddetta qualità , ed eflervi man- 
tenuto e ftipendiato di lire feicento annue , 
trovandoli prefente alle rivide che faranno 
fatte di detto Reggimento. Eflendo la fua in- 
tenzione che egli confervi il rango che gli fi 
perviene nelle lue Truppe di Dragoni in vir- 
tù della fua commiflìone di Capitano. . 

Dato a Marly li 18. di Maggio 1771. 

( firmato) Luigi . 
(e fotto) Il Duca di Choiseul. . 

. IV. 
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IV. , 

Copia d* un Biglietto del Signore Conte di Bro- 
glio , fcritto al Signore Marefciallo di Bro- 
glio fui campo di Battaglia prejfo il Villag- 
gio di Mettilo f 9 nelle foci delle Montagne 
del Campo d 1 Eimbeck li 7. Novembre 1 76 1 . 

ARrivando preflo il Villaggio di Lime b 
trovato il Signore Marchefe di Lojlan- 
ges , il quale con i Carabinieri della Caval- 
leria , e le truppe che fcco aveva V altra not- 
te guardava a vifta i polli avanzati del Ne- 
mico , che egli aveva creduto elTere la loro 
retroguardia. L' ò raggiunto con il Signore 
Defpics ed i fei Battaghoni di Granatieri. Ab- 
biamo flirto infieme le difpofizioni per attac- 
care quel corpo, che refpinro abbiamo di lì 
dal Villaggio di Afeinloff. Il Sig. di Lojlanges, 
che comandava la colonna delira, à vitto il 
primo il campo de' Nemici formato fopra due 
lince coprendo le due ili ade di Wikcnfcn , c 
di Kapelagen , all' altura di FurooL Ciò à raf- 
frenato i noftri progetti . Siccome fi fa tardi, 
e che fono corti i giorni, prenderemo il par- 
tito della ritirata. Mando il Sig. JD' Eoa a ri- 
chiamare gli Svizzeri ed i Granatieri del Reg- 
gimento di Sciampagna , che tengono a fre- 
no i Montanari Scozzcfi , i quali fi fono pro- 
lungati per la macchia fu Ila creda delle Mon- 
* ta- 
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tagne , di dove molto e' incomodano . Non vi 
ferivo di più, perchè il Signore D* Eon vi 
darà a voce ragguaglio del feguito in quefto at- 
tacco . Lo fo partire fubito, affinchè pofla cer- 
carvi , e trovarvi prima che fia notte affano . 

( firmato ) il Conte di Broglio . 

Eftratto di un Opera intitolata Note ftapipata 
in Londra nel 1763. 

s 

f 

QUcfto Biglietto, dettato dal Conte di Bro- 
glio , fu fcritto dal Cavaliere D y Eon 
fulle (palle ( in mancanza di tavolino ) dal 
Signore Bertin Capitano di Corazzieri , alla 
tefta del Reggimento del Re Infanteria . Vi 
fu fpecialmente di quel Reggimento gran nu- 
mero di Granatieri ueeifi dal fuoco della Mo- 
fchotteria e del Cannone dagl' Inglefi . Il 
Sig. D' Eon ftentò m>lto a fare ritirare i Sviz- 
zeri ed i Granatieri (li Sciampagna , che non 
volevano ceflare di fare fuoco , e che fi avan- 
zarono fino al campo degl* Inglefi . Il Sig. Ca- 
valiere Eon fulla verità di quefti fatti fi ri- 
mette alla teftimonianza del Conte di Bro- 
glio e del Lord Marchete di Gramby , Gene- 
rali rifpettati degl' Inglefi non meno che da' 
Franzefi • 

V. 
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v. 

Attejlato del Sig. A fare/ci a Ilo Duca, e del Sig. 

Conte di Broglio. 

NOi Vittorio Francefco Duca di Broglio, 
Principe del Sacro Romano Impero, 
Maresciallo di Francia, Cavaliere degli Or- 
dini del Re , Comandante in Alfazia , Gover- 
natore della Città c Cartello di Bethune , e 
Comandante dell' Armata Franzefe fui Reno , 
E Carlo Conte de Broglio, Cavaliere 
degli Ordini del Re, Tenente Generale delle 
fue Armate , Marefciallo-Generale-des Logis 
di quella dell'Alto Reno. 

Attediamo che il Signore D' Eon de Beau- 
piont , Capitano nel Reggimento d' Auticbatnf 
Dragoni, à fatto con Noi Y ultima Campa- 
gna in qualità di noltro Aiutante di Cam- 
po , che durante la mede lima lo abbiamo fpeflb 
incaricato di portare gli ordini del Generale , 
e che in più occafioni Egli à dato prove della 
maggiore intelligenza , c del maflìmo valore , 
fpecialmente a Hoxter , efeguendo in prefen- 
za e fotto il fuoco del Nemico, la perico- 
lofa commiflìone deireftrazione delle polveri, 
e altri effetti del Re ; come pure alla rico- 
gnizione de' polii , e alla battaglia prelTo VI- 
trop, ove fu ferito nel capo e nella cofeia ; 
c ancora prcilò OJìervick , ove ritrovandoli 
• ' ' fc- 



fecondo Capitano di una truppa di ottanti 
Dragoni , agli ordini del Signore Saint Victor , 
Comandante dei Volontari dei!* Armata , cfli 
caricarono così a tempo , e con tanto impeto 
il Battaglione franco PrjfiianorfV Rbces , che 

10 fecero prigioniero di guerra, nonoftante 
la fuperiorità grande del Nemico . In fede di 
che gli abbiamo dato il prefente atteftato, 
firmato di noftra mano, e munito dell'im- 
pronta delle noftre armi . Fatto a CafTel li 

di Dicembre 1761. . 
( firmato ) Il Marefciallo Duca di Broglio, ed 
♦ Il Conte di Broglio. 

( e fotto ) per Moniignore, 
( firmato) Drouet . 

VI. ' 
Lettera del Re al Signor D* Èón de Beaumont 
neir annunziargli la Croce di San Luigi , 
. de* 20. di Marzo 1763. • . • \ , • \ 

SIg. Carlo , Geneviefa , Luigi , Augufto , 
Andrea, Timoteo D y Eon de Beaumont , 
ia foddisfazione che ò dei voftri fervlgi , 
avendomi indotto ad affacciarvi nell' Ordine 
Militare di S. Luigi , vi ferivo quella Let- 
tera per dirvi che ò commeflb al miu Cugino 

11 Duca di Nivernoìs , Cavaliere de* miei or- 
dini , perche in mio Nome , vi riceva e am- 
metta alla dignità di Cavaliere di S. Luigi \ 

E ed 
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ed è la mia intenzione ch« ricorriate a Lui , 
per predarne nelle di Lui mani il giuramento 
che fiete tenuto di fare in detta qualità di 
Cavaliere del predetto Ordine , e per ricevere 
dal medeiimo il tocco della Spada , e la Croce 
che dovrete portare al petto attaccata ad un 
naftro piccolo color di fuoco: Volendo che 
dopoquefto ricevimento, Voi tenghiate ran^ 
go tra gli altri Cavalieri di detto Ordine, e 
godiate degli onori che vi fono annetti . E 
non eflendo la prefente per altro effetto , 
prego Dio , che vi abbia , Sig. Carlo , Gene- 
viefa , Luigi , Auguro , Andrea , Timoteo 
D' Eon de Beau mont , nella fua fanta guardia. 
L>ato a Verfaglies li 2 o. di Marzo 1763. 
( firmato Luigi. 

( e fotto ) Il Duca di Choiseul . 

VII. 

Lettera del Signor Duca di Choifeul al Signor 
D' Eon de Beaumon: % Capitano Riformato 
addetto al Reggimento de' Qr agoni d 1 Auti- 
champtper annunziargli la Croce di £ Luigi. 
Verfaglies li 20. Marzo 1 7^3» 

Signore 

SOpra il conto che è (lato refo al Re , che 
liete flato fcelto per portare dalla Corte 
di Londra la ratifica del Trattato definiti- 
vo 
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vo di pace . Sua Maeftà i dimoftrato di ef- 
fere difpofta ad accordarvi qualche grazia : 
s' è fatto rapprefentare a quefto effetto i vo- 
ftri fervigi Militari , e quelli che gli avete 
refi nella parte Politica , tanto alla Corte di 
Ruflia , che a quella di Londra nelle Nego- 
ziazioni del Sig. Duca di Nivernois ; cn'è 
(lata così contenta per tutti i riguardi , che 
vi à accordato un pofto di Cavaliere nell' Or- 
dine Reale e Militare di S. Luigi , ancorché 
non abbiate ancora il numero d' anni di fer- 
vizio prefcritto per eflere ammefiò a quefta 
grazia. Ve ne dò con piacere avvifo , e do- 
vete effere perfuafo che non lafcerò ignorare 
al Re le prove che Voi feguitate a dare del 
voftro zelo, e de'voftri talenti perii buon fervi- 
zio di Sua Maeftà . Sono , Signore , voftro ec. 

( firmato ) Il Duca di Choiseul . 

vm. 

0 • 

Lettera del Signor Duca di Cboifeitl al Signor 
Duca di Nivernois , per avvinarlo che il Re 
à accordato la Croce di S. Luigi al Signor 
D 1 Eon de Beaumont . 

Verfaglies li 20. Marzo 1763. 

Signore 

IL Re eflendo informato che il Sig. /)' Eon 
de Beaumont , Capitano Riformato di Dra- 
goni d* Autichamp , e Segretario d'Arnbafcia- 

E 2 ta 
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ta predò di Voi , era fiato' fcclto per portare 
dalla Corre di Londra le ratifiche del Trat- 
tato definitivo di Pace, Sua Maelìà à dimo- 
flrato elìcre difpofta a concedergli qualche 
grazia : un pollo di Cavaliere nell'Ordine 
Reale e Militare di S. Luigi è quello che ò 
creduto più convenire a quello L'iiziale tanto 
per i fuoi fervigi Militari , i quali fono flati 
molto diflinti neir ultima guerra di Germa- 
nia , quanto per quegli che a reti nella parte 
Politica , prefiò la Corte di Rulììa . O' pro- 
pollo quella grazia al Re a di lui favore, e 
Sua Maeflà s' è degnata di accordargliela . 
Deve effere tanto più lufinghiera per il Sig. 
D'Eon che ferve di prova fmgolarifTima della 
foddisfazione che a il Re del di Lui zelo e? 
talento : e vi prego di ctìere perfuafo di tutto 
il piacere che ò prov ato di contribuirvi , flan- 
te il vivo intcrefle che vi prendete , ed i van- 
taggiofi attcflati che Voi date dell' utilità di 
cui è ftató il Signor U Eon nella voftra ne- 
goziazione. 

Sono con un finceriffimo e perfettiflimo 
attaccamento , Signore , voftro ce. 

( firmato ) Il Duca pi Qioiseul * 

• » 
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IX. 

Lettera del Re al Sig. Duca di Nivernois per 
autorizzarlo a ricevere il Sig. D' Eon de 
Beaumont Cavaliere delF Ordine di S. Luigi . 
De* 20. Marzo 17<>1- ' 

Mio Cugino, la foddi sfazione che ò de* 
fervigi del Sig. Carlo , Gcneviefa , Lui- 
gi , Augufto , Andrea , Timoteo U Eon de 
Beaumont , Capitano Riformato addetto ai 
Reggimentod' Auticbamp Dragoni , avendomi 
indotto ad affacciarlo all' Ordine Militar^ 
di S. Luigi , vi ò fcelto e commeflò , perchè 
in mio nome lo riceviate, ed ammettiate alla 
dignità di Cavaliere di detto Ordine , e vi 
ferivo quella Lettera per dirvi , che la mia 
intenzione è che coerentemente all' ingiunta 
Iftruzione Voi procediate ai di lui ricevi- 
mento : e non eflendo la prefente per altro 
fine , prego Dio che vi abbia , mio caro Qh 

gino, nella fua l'anta guardia. ... 

• ... - . .. «/ \ 

Dato a Verfiglies #23. di Marzo 1 7 6 3 * 
(firmato) Luigi 
i (efotto) Il Duca di Choiseul . 
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X: 

Lettera del Signor Duca di Cboifeul al Signor 
Duca di Nivernois , con la quale gF indi- 
rizza la Lettera del Re , e la Croce di San 
Luigi fer il Sig. Cavaliere D 9 Eon De? zi. 
Marzo 1763. 

Signore 

Volendo il Re far ricevere Cavaliere di 
San Luigi il Sig. Cavaliere D' Eon Ca- 
pitano Riformato addetto al Reggimento de* 
Dragoni di Autichamp , vi mando la Croce , 
e T Ordine di Sua Maeftà, di cui avete In- 
fogno per conferirgliela . Vi prego d' infor- 
marmi del giorno nel quale avrà preftato giu- 
ramento nelle voftre mani , e di dargliene 
1' atteftato . « 

O* V onore di eflere con un perfettiP- 
limo attaccamento , Signore , voftro ec« 
' (firmato ) Il Duca di Choifeul . 

XI. 

Atteftato del ricevimento nelP Ordine Reale e 
Militare di San Luigi , dato dal Signore Du- 
ca di Nivernois al Sig. D' Eon de Beaumont 
de' 10. Marzo 1763. 

LUigi Giulio Barbon,Mazarinì Mancini , 
Duca di Nivernois e Donziois Pari di 
Francia , Grande di Spagna di prima claflè È 

No- 
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Nobile Veneziano, Barone Romano, Prin-' 
cipe del Sacro Impero , Cavaliere degli Or- 
dini del Re, e fuo Ambafc iatore Straordina- 
rio e Plenipotenziario preiTo il Re della Gran 
Brettagna. 

In confeguenza della Lettera del Re -, 
ftata a Noi indirizzata, fcritta di Verfaglies 
H 20. Marzo 1763., firmata Luigi, e lòtto 
il Duca (f Cboifeul con la quale Sua Maeftà 
à eletto e commeflb Noi , perchè in di luì 
nome , riceviamo e ammettiamo alla dignità 
di Cavaliere dell' Ordine Reale e Militare di 
San Luigi il Nobile Carlo , Geneviefa , Luigi 
Augufto , Andrea , Timoteo & Eonde Beau- 
mont , Capitano nel Reggimento di Dragoni 
d Autinchamp ; già aiuto di Campo del Si- 
gnóre Marefciallo di Broglio; e del Signore 
Conte di Broglio; Cenfore Reale per Tlfto- 
ria e per le Belle Lettere ; già Inviato con 
il Cavaliere, Douglas in Ruflìa , per la ricon- 
ciliazione delle due Corti ; indi primo Segre- 
tario dell' Ambafciata di Francia preflb Sua 
.Maeftà Elifabetta Imperatrice di tutte le Rul- 
fie ; e poi: primo Segretario dell' Ambafciata 
che fi è compiaciuto il Re di affidarci per 
trattar la Pace con la Corte di Londra ; ora 
Miniftro Refidente del Re preflb Sua Maeftà 
-il Re della Gran Brettagna . 

In confeguenza della Lettera firmata dal 

Sig. 
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Sig. Duca di Cboìpul dell' ifteffà data fegnat* 
num. 34. a noi indirizzata , contenente , che 
Sua Maeftà effondo informata che detto Sig. 
D'Eon era flato fcelto, dal Re ifteflb della 
Gran Brettagna, per portare il nome della 
Corte di Londra* le ratifiche del Trattato de- 
finitivo di Pace, à dimoftrato effere difpo- 
fta a concedergli la grazia di un pofto di Ca- 
valiere nell'Ordine Reale e Militare di San 
Luigi , come quella che à creduto meglio con- 
venire a detto Ufiziale , sì per i fuoi fervigj 
militari flati molto dittimi nella guerra di 
tGermania , che per quegli che à refi nella 
parte politicatila Corte di Ruflìa ;,e che ta* 
le grazia deve tantopiù luiingare -detto Sig. 
D' Eon ,quantochè c una dimottrazione moL» 
.te fmgolare della Ibdisfazione che Sua Mae« 
• ftà prova del di lui zelo, e talento. 

Parimente in confeguenza dì altra Let- 
tera firmata .dal Sig. Duca di Cboifeul, a Noi 
.parimente indirizzata, (critta di Verfaglies 
iì dì 21. Marzo 1763., contenente che H 
Re volendo fare ricevere Cavaliere di San 
Luigi il Sig. U Eon ci manda la Croce, e 
1 Ordine di Sua Maeilìi di cui abbiamo bt- 
■ l'orno per conferirgliela , e ci prega d' infor- 
marlo dal giorno nel.quale avrà preflato giu- 
ramento nelle.noftre mani, e dì mandarglie- 
ne il noftixx a t tettato* le-jqciali lettere di Sua. 

Mae- 



Maeflà, e det Sig. Duca di' Choifiut ci fona 
fiate recate dal Sig. D* Eon al ritorno della 
miifione di lui fetta dalla Corte di Londra, 
a quella di Francia, e dal medefimo ci iano 
(late prelenta te: villa pure altra lettera di Sua 
Maèftà fcritta a Verfaglies il fuddetto giorno 
io. Marzo 1763. firmata Luigi , e l'otto UDu* 
ca di Cbóifeiti, indirizzata al Sig. D % Eon , con- 
tenente T avvifo che gli dà della fua ammif- 
iione al fuddetto Ordine , e che a commeflò 
a Noi di conferirgli quella dignità . i. ; i 

E finalmente altra lettera del- Sig. Duci 
di Cbài/eàl diretta al Sig. D' Eon , e legnata 
«ìcI m^delimo giorno 20. di Marzo 1763.* 
contenente che lui conto chè è flato refo al 
Re che era flato prefco-lto per portare in no?- 
me della Corte di Londra. le ratifiche del trat- 
tato dì pace , Sua Maefta a dimoftrato elTere 
dilpófta ad- accordargli qualche grazia; che 
fi è fatto per quello effetto rapprefentare i 
fuoi fervigi militari, e quegli che à refi nella 
parte politica , tanto preil'd la Corte di Rulfia , 
quanto pvciTo la Corte di Londra nella coni- 
miifione a Noi- affidata \ e che Ella n'è fiata 
cosi iòddisfatta in tutte le parti, che gli à 
aflegnatoun pollo nell'Ordine Reale e Mili- 
tare di San Luigi, ancorché non abbia com- 
pleto il numero degli anni necelìarj per con- 
seguire quello grado ; che gliene dà con pia- 
» \ ce- 



cere avvilo , c che deve eflTere perniato che 
nonlafcerà i£ r»orare al Re le prove che fegui- 
terà a dare del fuo zelo* e de* Tuoi talenti per 
il buon fervizio di Sua Maeftà . 

: Abbiamo quefto giorno per il Re ed in 
fuo Nome, nel noftro Palazzo vicino al Ca- 
ftello di Saint-James fatto preftare , e rice- 
vuto il giuramento ordinario, e (olito farfi 
dalle perfone ammeffe alla Dignità di Cava- 
liere dell'Ordine di San Luigi, e abbiamo 
dato il tocco della fpada al predetto nobile; 
Sig. Carlo, Geneviefa , Luigi , Augufto , An- 
drea , Timoteo £>' Een de Beaumont, in fede 
di che gli abbiamo fatto fpedire e confegnare» 
relativamente alle intenzioni di Sua Maeftà , 
il prefente atteftato , che abbiamo firmato del 
noftro proprio pugno, fatto contraflègnare 
dal noftro Segretario ordinario , e munire dell' 
ordinària impronta delle noftre armi . Fatto e 
confegnato in Londra li 3°- Marzo 1763» 

{firmato ) Il Duca di Nivemois* 

( e fotto ) Per fua Eccellenza 

{firmato ) Moreau, 
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APPENDICE DEL TRADUTTORE 

> 

IL filenzio che oflerva il Sig. de la Fortelle 
fopra le caufe della caduta della Signora 
& Eon dall' impiego di Miniftro Plenipoten- 
ziario della Corte di Francia in Londra • non 
è una difavveduta omiflione , ma una con- 
feguenza neceflana degli ordini del Re , che 
nel fuo Motuproprio del dì 25. di Agofto 
1775. impone un impreteribile filenzio tanto 
al predetto D' Eon deBeaumont, quanto a tutti 
gli altri fuoi Ufiziali e Sudditi . 

Dice l'Autore, che V Europa tutta n' è 
informata ; ma l'incertezza delle notizie al- 
lora pubblicate , non perfuade a riferirne qui 
il contenuto . Si tenderebbe fofpetta V auten- 
ticità dell' Iftoria pubblicata dal Sig. de la 
Forte/le , di cui abbiam dato la traduzione , 
che è ftata dal mede fimo inferita ne' Farti 
della Religione Militare di S. Luigi, opera 
riveftita , mediante V approvazione del Go- 
verno, di un carattere di verità da nonpo- 
terfi mai impugnare . 

Importa poco finalmente di faper le caufe 
di un fatto , che non à in verun conto potuto 
ofeurare la gloria dell' Eroina Franzefe . Al- 
tro non fi fvelerebbe che i (oliti maneggi del- 
la Cabala politica; altroché calunnie e vili 
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paflìoni , le quali aifonorano il cuore umano ; 
eche la crudele neceflìta ne' Sovrani di efìere 
da' loro Miniftri talvolta ingannati . 

Bafti il lapere che il già Miniftro Pleni- 
potenziario era innocente , che Luigi XV. lo 
riconosceva per tale , e che le quefto Re non 
ha potuto fare argini al Torrente de* {coperti 
maneggi che precipitò il fuo Confidente, à 
laputo rifarcire pubblicamente il di lui ono- 
re , con il Motuproprio del dì primo di Aprile 
1766., col quale gli aflegnò lire 12000. di 
penlione ; bafti V oiìervare , quando mai ciò 
fi volefle da' nemici della Signora D' Eon at- 
tribuire a una forte prevenzione di quel Mo- 
narca, che il Re Luigi XVI. ora regnante à 
con maggiore pubblicità ancora vendicato 
T onore di quefta Eroina col Motuproprio del 
dì 2 5. di Agollo 1775. Bafti finalmente , piut- 
tofto che indagare i mezzi che V Invidia à 
adoprati per farla cadere, ammirare la gran- 
dezza d' animo con cui parla della fua cadu- 
ta. Riferiremo le proprie fue efpreilioni su 
quefto propofito , eftratte dall' Opera che 
diede al Pubblico fotto il titolo di Lo i/ir s dm 
.Cbevalier D 1 Eon . Amfterdam 1775. 

„ Un l'avio Cinefe à detto: Non fate ver 
„ deve i vojlri fcr itti fé non agli Amici vojlri. 
„ Temete il Pubblico ed i vojlri Colleghi , per* 
„ chi Java falfijìcato ed avvelenato quello che 

» ave- 



ù'^ j : f % 1 f ° • Cafoh ii/a fari ripianare te 
„ / \ . • * Oij/ót? per f.*rdervi > e vi rejleri 
„ ir. it » . ' vinta t e sbigottita. . 

. -o clic dopo la mia cadutala 
, c\» '•: • * l ^ ar! o k»p»a i miei fcritti {Je+ 
9 , ; mn u s'ignora D $ L in) ni' è fiato una ri- 

prova iU!la favicz^i *u tali configli, ma 
„ sforzi fatti per otturare le verità , clic 
„ a pubblicate la mia penna , anno contri- 
„ bujto al fuo maggior fplcndore, nel feno 
„ medefimo dell' opprcfsione. 

La mia vita e (lata tutta impiegata 
99 nello ftudio, e la mia penna unicamente 
„ diretta all' utilità de' miei Concittadini , 

ne mai alla mia . C : ò fu bacante per atti- 
„ rar l'opra di me I' altrui efiervazione , ne 
„ di più ci voleva per promovere contro 
„ di me le contradizioni , e la malizia dc- 
„ gì' invidiofi . 

„ La forte Uro dall'infanzia mi fi di- 
„ chiaro nemica, 1 ò combattuta e quali fem- 
„ pre vinta con lo armi che m' à lom- 
„ miniflrate V app'jcazione : ma vi fono 
„ tempi e circoliamo nelle quali anche le 
„ virtù fono fottopo?;e a giudizi li mitri, e il 
„ potrebbe tal volta porre in problema quale 
„ Ila più da temerli un cattivo nome , o una 
„ buona fama. Catone cinquanta volte ac- 
9) culato ed altrettante aflbluto e di ciò un 

„ fa- 



„ famofo efempio , dal quale ò ricavato fpet 
„ fe volt 'le più dolci confoi zioni. Perchè 
„ ardirei dunque ài lajnentaimi (è mai °oa 
m ò potuto confeguire i beni , eh 1 ''PPa- 
j> renze mi anno ilmpre moftraro tento da 
p vicino ? La Provvidenza regola a fuo ta- 
„ lento la forte degli uomini , rilpetto i fuoi 
m decreti, e folamente volto i miei rifletti 
„ verfo le caufe feconde di cui Ella fi fer- 
„ ve, c gli fiflb fopra alcuni individui ac 
„ ereditati che nV hanuo convinto effer pe 
„ ricòlofo di avere la ragione, ne' cafi ove 
„ i Perfonaggi potenti anno il torto . Ne ò 
„ ricavato quella maflìma, che i migliori fer- 
„ vigj refi alla patria, che più diftinte azio- 
„ ni fatte per il di lei utile, o per la di lei 
,t gloria, appena procurano un lòlo amico, 
„ mentre un atto folo che difpiaccia ad una 
n certa clafledi Miniftri fufeita una folla di 
„ nemici. L'ombra fola della difgrazia Jdel 
„ minifterafpavenra rutti quelli che vicir- 
„ condano ; \ amico quafi fempre fi feorda 
„ de' beneriz) ricevuti , mentre i nemici non 
„ perdono mai di vifta Y oggetto della loro 
„ vendetta. 

„ Io fapeva che tali erano le vicende 
annefle alla carriera che correvo, e vi era 
„ preparato. Se tal volta la Fortuna m' è 
„ fiata ridente , ò penfato alla di Lei inco- 

„ ftan- 



fku** v enza auioi* . 
„ co ridavano ; è "efpintc 
„ co danza, e ia T)i* jr 
„ to in falvo . ^ aevo ^ux 
p dìo à rifchiarai i mia menu 
,> tificato il mio cuore. 

Così parla l' Eroina dì queir* vendi. • . 
c forprendente Iftoria, e quefto fedele ri- 
trarrò dell'animo tuo Tempre più la rende 
un oggetto di ammirazione. Ma ancora non 
fono rerminate le fue vicende. La negariva 
data alla di lei richieda di dentare ' 
carriera delle armi> e di ferv ire come v 
taria nel fuo rango di Capitano in difefa o d 
fua patria, nelle armate navali, à promoifo 
probabilmente qualchè fuo lamento che è 

fta- 
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